
COMUNE DI BIANCAVILLA
(Provincia di Catania)

COPIA DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

OGGETTO: Trattazione del punto posto al n.5, così come rimodulato, dell'o.d.g,:
N. 82 DEL REG. Approvazione modifiche al "Regolamento per il funzionamento del Consiglio

Comunale".
DATA 17 j 1212014

L'anno duemilaquattordici il giorno diciassette del mese dì dicembre alle ore 20,45 nella sala delle adunanze
del Consiglio Comunale di questo Comune, partecipata ai Sigg. Consiglieri a norma di legge, dall'appello
nominale effettualo dal Vice Segretario Generale si ha il seguente esito:

CONSIGLIERI
FURNARI VI ACADO

LA DELI' A ALI-REDO

CANTARELLA VINCENZO

GIUFERIDA SALVATORE

MAGRAALFIO

D'ASEKO LUIGI GIOVANNI

PAPPALARDO GIUSEPPE

MIGNEMI VINCENZO

VASTA ADA

AMATO MARIO

TO'! ALI-; L ' K K S l ' N T I N. /6

PRESENTI

X

X

X

X

X

X

X

X

X

ASSENTI

X

CONSIGLIERI
SAL VA ' GIUSEPPE

GIUS ARI VINCENZO

VENTURA GRAZIA

RAPISARDA VINCENZA

PETRAIJA GIUSEPPE

SAPIENZA GIUSEPPE

CANTARELI.A MARCO

PORTALE FABBRIZIO

MURSIA MAURO

SAPIA DANIELE

TOTALK ASSHNTI N. 4

PRESENTI

X

X

X

X

X

X

X

ASSENTI

X

X

X

Presiede la seduta il Presidente Dr. Furnari Placido.
Partecipa alla seduta il Vice Segretario Generale Dr. Salvatore Leonardi.
I ,a seduta è pubblica.
Scrutatori:



COPIA di Delibera dì C.C. n.82 del 17/12/2014

Oggetto:Trattazione del punto posto al n.S, così come rimodulato, dell'o.d.g.: Approvazione
modifiche al "Regolamento per il funzionamento del Consiglio Comunale ".

Art. 12

II Cons. Vasta, illustra ancora una volta le modifiche proposte per detto regolamento, legge Tari. 12,
oggetto di modifiche, evidenziando le modifiche proposte.

Il Presidente, visto che manca il Cons. Sapienza, chiede la votazione per la sostituzione di detto Scrutatore
con il Cons. D'Asero.

Il V.Segretario alle ore 20,45, procede all'appello nominale per la votazione in forma palese (SI-NÒ), e da
atto del seguente risultato:

• Consiglieri presenti e votanti n. 16: Furnari, Cantarella V., Giuffrida, D'Asero, Magra, Pappalardo,
Mignemi, Vasta, Amato, Rapisarda, Petralia, Cantarella M., Portale, Mursia, Sapia, Ventura.

• Consiglieri assenti n. 4: La Dclfa, Salva, Chisari, Sapienza.
• Hanno espresso voto favorevole n. 16 Consiglieri:.
• Si sono astenuti n. O Consiglieri.
• Udito Tesilo della superiore votazione proclamato dal Presidente, il Consiglio Comunale accoglie la

sostituzione.

Consiglieri assegnati
_n.20
Consiglieri votanti n.16

Consiglieri in carica
n.20
Consiglieri astenuti n.2

Consiglieri presenti n.16

Votazione: Fav. 16 Contrarii n. O
sostituzione scrutatore accolta

Si passa alla votazione per le modifica dell'ari. 12.

Il Presidente del Consiglio., invita il V. Segretario a procedere alla votazione di modifica dell'ari. 12.

Il V. Segretario procede all'appello nominale per la votazione in forma palese (SI-NÒ), e da atto del
seguente risultato:

Consiglieri presenti e votanti n. 16: Furnari, Cantarella V., Giulfrida, D'Asero, Magra, Pappalardo,
Mignemi, Vasta, Amato, Rapisarda, Petralia, Cantarella M., Portale, Mursia, Sapia, Ventura.

* Consiglieri assenti n. 4: La Delfa, Salva, Chisari, Sapienza.
* Hanno espresso voto favorevole n. 16 Consiglieri:.
* Si sono astenuti n. O Consiglieri.

Udito l'esito della superiore votazione proclamato dal Presidente, il Consiglio Comunale accoglie la
richiesta di modifica dell'ari.12.

Consiglieri assegnati
n.20

Consiglieri in carica
n.20

Consiglieri presenti n.16



Consiglieri votanti n. 16 | Consiglieri astenuti n.O

Votazione: Fav. 16 Contrarii n. O
richiesta di modifica - approvata

Si passa alla votazione dell'art. 12, così come modificato.

Il Presidente del Consiglio, invita il V. Segretario a procedere alla votazione.

Il V. Segretario procede all'appello nominale per la votazione in forma palese (SI-NÒ), e da atto del
seguente risultalo:

• Consiglieri presenti e votanti n. 16: Furnari, Cantarella V., Giuffrida, D'Asero, Magra, Pappalardo,
Mignemi, Vasta, Amato, Rapisarda, Petralia, Cantarella M., Portale, Mursia, Sapia, Ventura.

• Consiglieri assenti n. 4: La Delfa, Salva, Chisari, Sapienza.
• Hanno espresso voto favorevole n. 16 Consiglieri:.
• Si sono astenuti n. O Consiglieri.

Udito l'esito della superiore votazione proclamato dal Presidente, il Consiglio Comunale accoglie
l'articolo modificato.

Consiglieri assegnati
n.20
Consiglieri votanti n. 16

Consiglieri in carica
n.20
Consiglieri astenuti n.O

Consiglieri presenti n.16

Votazione: Fav. 16 Contrari: n. O
Articolo così come modificato - approvato

Art. 14, c.3

II Cons. Vasta, legge la proposta di modifica dell'ari. 14, c.3.

Si passa alla votazione della proposta dì modifica dell'ari. 14, c.3.

Il Presidente del Consiglio, invita il V. Segretario a procedere alla votazione.

11 V. Segretario alle ore 20,50, procede all'appello nominale per la votazione in forma palese (SI-NÒ), e da
aito del seguente risultalo:

• Consiglieri presenti e votanti n. 16: Furnari, Cantarella V., Giuflrida, D'Asero, Magra, Pappalardo,
Mignemi, Vasta, Amato, Rapisarda, Petralia, Cantarella M., Portale, Mursia, Sapia, Ventura.

• Consiglieri assenti n. 4: La Delfa, Salva, Chisari, Sapienza.
• Hanno espresso voto favorevole n. 16 Consiglieri:.

Si sono astenuti n. O Consiglieri.



Udito l'esito della superiore votazione proclamato dal Presidente, il Consiglio Comunale accoglie la
richiesta di modifica dell'arl.14, c.3.

Consiglieri assegnati
n.20
Consiglieri votanti n. 16

Consiglieri in carica
n.20
Consiglieri astenuti n.O

Consiglieri presenti n.16

Votazione: Fav. 16 Contrarii n. O
richiesta di modifica - approvata

Si passa alla votazione dell'ari. 14, così come modificato.

Il Presidente del Consiglio, invita il V. Segretario a procedere alla votazione.

Il V. Segretario procede all'appello nominale per la votazione in forma palese (SI-NÒ), e da atto del
seguente risultato:

• Consiglieri presenti e votanti n. 16: Furnari, Cantarella V., Giulirida, D'Asero, Magra, Pappalardo,
Migncmi, Vasta, Amato, Rapisarda, Petralia, Cantarella M,, Portale, Mursia, Sapia, Ventura.

• Consiglieri assenti «. 4: La Delfa, Salva, Chisari, Sapienza.
* Hanno espresso voto favorevole n. 16 Consiglieri:.
* Si sono astenuti n. O Consiglieri.

Udito l'esito della superiore votazione proclamato dal Presidente, il Consiglio Comunale accoglie
l'articolo modificalo.

Consiglieri assegnati
n.20
Consiglieri votanti n. 16

Consiglieri in carica
n.20
Consiglieri astenuti n.O

Consiglieri presenti n.16

Votazione: Fav. 16 Contrarii n. O

Articolo così come modificato - approvato

Art. 15, c.4

11 Cons. Vasta, legge la proposta di modifica dell'ari. 15, c.4.

Si passa alla votazione della proposta di modifica dclPart. 15, c.4.

Il Presidente del Consiglio., invita il V. Segretario a procedere alla votazione.

Il V. Segretario procede all'appello nominale per la votazione in forma palese (SI-NÒ), e da atto del
seguente risultato:

• Consiglieri presenti e votanti n. 16: Furnari, Cantarella V., Giulirida, D'Asero> Magra, Pappalardo,
Migncmi, Vasta, Amato, Rapisarda, Petralia, Cantarella M., Portale, Mursia, Sapia, Ventura.

• Consiglieri assenti n. 4: La Delfa, Salva, Chisari, Sapienza.
• Hanno espresso voto favorevole n. J6 Consiglieri:.
• Si sono astenuti n. O Consiglieri.



Udito l'esito della superiore votazione proclamato dal Presidente, il Consiglio Comunale accoglie la
richiesta di modifica dell'ari. 15, c.4.

Consiglieri assegnati
n.20
Consiglieri votanti n. 16

Consiglieri in carica
n.20
Consiglieri astenuti n.O

Consiglieri presenti n.16

Votazione: Fav. 16 Contrarii n. O
richiesta di modifica - approvata

Si passa alla votazione dell'art. 15, c.4 così come modificato.

Il Presidente del Consiglio, invita il V. Segretario a procedere alla votazione.

Il V. Segretario procede all'appello nominale per la votazione in forma palese (SI-NÒ), e da atto del
seguente risultato:

• Consiglieri presenti e votanti n. 16: Furnari, Cantarella V., Giuffrida, D'Asero, Magra, Pappalardo,
Mignemi, Vasta, Amato, Rapisarda, Petralìa, Cantarella M., Portale, Mursia, Sapia, Ventura.

• Consiglieri assenti n. 4: La Delta, Salva, Chisari, Sapienza.
• Hanno espresso voto favorevole n. 16 Consiglieri:.

Si sono astenuti n. O Consiglieri.
Udito l'esito della superiore vota/ione proclamato dal Presidente, il Consiglio Comunale accoglie
l'articolo modificato.

Consiglieri assegnati
n.20 _ _
Consiglieri votanti n. 16

Consiglieri in carica
n.20
Consiglieri astenuti n.O

Consiglieri presenti n.16

Votazione: Fav. 16 Contrari: n. O
Articolo così come modificato - approvato

Art. 24, e3

II Cons. Vasta> legge la proposta di modifica dell'art. 24, c.3.

Si passa alla votazione della proposta di modifica dell'art. 24, c.3.

Il Presidente del Consiglio^ invita il V. Segretario a procedere alla votazione.

Il V. Segretario procede all'appello nominale per la votazione in forma palese (SI-NÒ), e da atto del
seguente risultato:

• Consiglieri presenti e votanti n. 16: Furnari, Cantarella V., Giuffrida, D'Ascro, Magra, Pappalardi),
Mignemi, Vasta, Amato, Rapisarda, Petralia, Cantarella M., Portale, Mursia, Sapia, Ventura.

• Consiglieri assenti n. 4: La Delfa, Salva, Chisari, Sapienza.
• Hanno espresso voto favorevole n. 16 Consiglieri:.

Si sono astenuti n. O Consiglieri.



Udito l'esito della superiore votazione proclamato dal Presidente, il Consiglio Comunale accoglie la
richiesta di modifica dell'art.24, e.3.

Consiglieri assegnati
n.20
Consiglieri votanti n. 16

Consiglieri in carica
n.20
Consiglieri astenuti n.O

Consiglieri presenti n.16

Votazione: Fav. 16 Contrarii n. O

richiesta di modifica - approvata

Si passa alla votazione dell'ari. 24, c.3 così come modificato.

Il Presidente del Consiglio, invita il V. Segretario a procedere alla votazione.

Il V. Segretario procede all'appello nominale per la votazione in forma palese (SI-NÒ), e da atto del
seguente risultato:

• Consiglieri presenti e votanti n. 16: Furnari, Cantarella V., Giuffrida, D'Ascro, Magra, Pappalardo,
Mignemi, Vasta, Amato, Rapisarda, Petratta, Cantarella M., Portale, Mursia, Sapia, Ventura.

• Consiglieri assenti n. 4: La Della, Salva, Chisari, Sapienza.
• Hanno espresso voto favorevole «. 16 Consiglieri:.

Si sono astenuti n. O Consiglieri.
Udito l'esito della superiore votazione proclamato dal Presidente, il Consìglio Comunale accoglie
l'articolo modificato.

Consiglieri assegnati
n.20
Consiglieri votanti n. 16

Consiglieri in carica
n.20
Consiglieri astenuti n.O

Consiglieri presenti n.16

Votazione: Fav. 16 Contrarii n. O
Articolo così come modificato - approvato

Art.25, e. 1-2-3

// Cons. Vasta, legge la proposta di modifica dell'ari. 25, c.1-2-3.

Si accende una discussione sul tema "pregiudiziale" con interventi dei consiglieri Cantarella, Magra,
Giuffrida.

Si passa alla vota/ione della proposta di modifica dell'ari. 25, c.1-2-3.

Il Presidente del Consiglio, invita il V. Segretario a procedere alla votazione.

Il V. Segretario procede all'appello nominale per la votazione in forma palese (SI-NÒ), e da a t to del
seguente risultato:

• Consiglieri presenti e votanti n. 16: Furnari, Cantarella V., Giuffrida, D'Asero, Magra, Pappalardo,
Mignemi, Vasta, Amato, Rapisarda, Petratta, Cantarella M., Portale, Mursia, Sapia, Ventura.

• Consiglieri assenti n. 4: La Delfa, Salva, Chisari, Sapienza.
• Hanno espresso voto favorevole n. 16 Consiglieri:.



Si sono astenuti n. O Consiglieri.
Udito l'esito della superiore votazione proclamato dal Presidente, il Consiglio Comunale accoglie la
richiesta di modifica dell'arl.25, c.1-2-3.

Consiglieri assegnati
n.20
Consiglieri votanti n. 16

Consiglieri in carica
n.20
Consiglieri astenuti n.O

Consiglieri presenti n.16

Votazione: Fav. 16 Contrarii n. O
richiesta di modifica - approvata

Si passa alla votazione dclPart. . 25, e. 1-2-3, così come modificato.

Il Presidente del Consiglio,, invita il V. Segretario a procedere alla votazione.

Il V. Segretario procede all'appello nominale per la votazione in forma palese (SI-NÒ), e da atto del
seguente risultalo:

• Consiglieri presenti e votanti n. 16: Furnari, Cantarella V., Giuffrida, D'Asero, Magra, Pappalardo,
Migncmi, Vasta, Amato, Rapisarda, Petralia, Cantarella M., Portale, Mursia, Sapia, Ventura.

• Consiglieri assenti n. 4: La Delfa, Salva, Chisari, Sapienza.
• Hanno espresso voto favorevole n. 16 Consiglieri:.

Si sono astenuti n. O Consiglieri.
• Udito l'esito della superiore votazione proclamato dal Presidente, il Consiglio Comunale accoglie

l'articolo modificato.

Consiglieri assegnati
n.20 __
Consiglieri votanti n. 16

Consiglieri in carica
n,20
Consiglieri astenuti n.O

Consiglieri presenti n.16

Votazione: Fav. 16 Contrari: n. O
Articolo così come modificato - approvato

Art. 29, c.2

// Cons. Vasta, legge la proposta di modifica dell'ari. 29, c.2.

Si passa alla votazione della proposta di modifica dell'ari. 29, c.2.

Il Presidente del Consiglio, invita il V. Segretario a procedere alla votazione.

Il V. Segretario procede all'appello nominale per la votazione in forma palese (SI-NÒ), e da alto del
seguente risultato:

• Consiglieri presenti e votanti n. 16: Furnari, Cantarella V., GiuiTrida, D'Asero, Magra, Pappalardo,
Migncmi, Vasta, Amalo, Rapisarda, Peiralia, Cantarella M., Portale, Mursia, Sapia, Ventura.

• Consiglieri assentì n. 4: La Delfa, Salva, Chisari, Sapienza.
• Hanno espresso voto favorevole n. 16 Consiglieri:.
• Si sono astenuti n. O Consiglieri.



Udito l'esito della superiore votazione proclamato dal Presidente, il Consiglio Comunale accoglie la
richiesta di modifica dell'art.29, c.2.

Consiglieri assegnati
n.20
Consiglieri votanti n. 16

Consiglieri in carica
n.20
Consiglieri astenuti n.O

Consiglieri presenti n.16

Votazione: Fav. 16 Contrarii n. O
richiesta di modifica - approvata

Si passa alla vota/ione dell'ari. 29, c.2, così come modificato.

Il Presidente del Consiglio, invita il V. Segretario a procedere alla votazione.

Il V. Segretario procede all'appello nominale per la votazione in forma palese (SI-NÒ), e da atto del
seguente risultalo:

• Consiglieri presenti e votanti n. 16: Furnari, Cantarella V., Giuffrida, D'Asero, Magra, Pappalardo,
Mignemi, Vasia, Amato, Rapisarda, Petralia, Cantarella M., Portale, Mursia, Sapia, Ventura.

• Consiglieri assenti n. 4: La Delfa, Salva, Chisari, Sapienza.
• Hanno espresso voto favorevole n, 16 Consiglieri:.
• Si sono astenuti n. O Consiglieri.

Udito l'esito della superiore votazione proclamato dal Presidente, il Consiglio Comunale accoglie
l'articolo modificato.

Consiglieri assegnati
n.20
Consiglieri votanti n. 16

Consiglieri in carica
n.20
Consiglieri astenuti n.O

Consiglieri presenti n.lò

Votazione: Fav. 16 Contrarii n. O
Articolo cosi come modificato - approvato

Art. J7. c.4

// Cons. Vasta, legge la proposta di modifica dell'art. 31, c.4.

Si passa alla votazione della proposta di modifica dell'ari. 31, c.4.

Il Presidente del Consiglio^ invita il V. Segretario a procedere alla votazione.

Il V. Segretario procede all'appello nominale per la votazione in forma palese (SI-NÒ), e da allo del
seguente risultato:

• Consiglieri presenti e votanti n. 16: Furnari, Cantarella V., Giuffrida, D'Asero, Magra, Pappalardo,
Mignemi, Vasta, Amato, Rapisarda, Petralia, Cantarella M., Portale, Mursia, Sapia, Ventura.

• Consiglieri assenti n. 4: La Delfa, Salva, Chisari, Sapienza.
• Hanno espresso voto favorevole n. 16 Consiglieri:.



Si sono astenuti n. O Consiglieri.
Udito l'esito della superiore votazione proclamato dal Presidente, il Consiglio Comunale accoglie la
richiesta di modifica dell'ari.31, e.4.

Consiglieri assegnati Consiglieri in carica Consiglieri presenti n.16
n.20 _n.20
Consiglieri votanti n_. 16 Consiglieri astenuti n.O

Votazione: Fav. 16 I Contrarii n. O

richiesta di modifica - approvata

Si passa alla votazione dell'ari. 31, c.4, così come modificato.

Il Presidente del Consiglio., invita il V. Segretario a procedere alla votazione.

Il V. Segretario procede all'appello nominale per la votazione in forma palese (SI-NÒ), e da atto del
seguente risultato:

• Consiglieri presenti e votanti n. 16: Fumari, Cantarella V., Giuffrida, D'Asero, Magra, Pappalardo,
Mignemi, Vasta, Amato, Rapisarda, Petralia, Cantarella M., Portale, Mursia, Sapia, Ventura.

• Consiglieri assenti n. 4: La Delta, Salva, Chisari, Sapienza.
Hanno espresso voto favorevole n. 15 Consiglieri:.

• Hanno espresso voto contrario n. 1 Consiglieri
• Si sono astenuti n. O Consiglieri.

Udito l'esito della superiore votazione proclamato dal Presidente, il Consiglio Comunale accoglie
Farticolo modificato.

Consiglieri assegnati Consiglieri in carica Consiglieri presenti n.16
n.20 n.20 _
Consiglieri votanti n. 16 Consiglieri astenuti n.O

Votazione: Fav. 15 Contrari: n. 1
Articolo così come modificato - approvato

. j

Art. 34, c.l

// Cons. Vasta, legge la proposta di modifica delFart. 34, c.l.

Si passa alla votazione della proposta di modifica dell'ari. 34, c.l.

// Presidente del Consiglio., invita il V. Segretario a procedere alla votazione.

11 V. Segretario procede all'appello nominale per la votazione in forma palese (SI-NÒ), e da allo del
seguente risultato:

• Consiglieri presenti e votanti n. 16: Furnari, Cantarella V., Giuffrida, D'Asero, Magra, Pappalardo,
Mignemi, Vasta, Amato, Rapisarda, Petralia, Cantarella M., Portale, Mursia, Sapia, Ventura.

• Consiglieri assenti n. 4: La Delfa, Salva, Chisari, Sapienza.
• Hanno espresso voto favorevole n. 16 Consiglieri:.

Si sono astenuti n. O Consiglieri.



Udito l'esito della superiore votazione proclamato dal Presidente, il Consiglio Comunale accoglie la
richiesta di modifica dell'ari.34, c.l.

Consiglieri assegnati
n.2()
Consiglieri votanti n. 16

Consiglieri in carica
n.20
Consiglieri astenuti n.O

Consiglieri presenti n.16

Votazione: Fav. 16 Contrarii n. O
richiesta di modifica - approvata

Si passa alla votazione dcll'art. 34, c.l, così come modificato.

Il Presidente del Consiglio., invita il V. Segretario a procedere alla votazione.

Il V. Segretario procede all'appello nominale per la votazione in forma palese (SI-NÒ), e da atto del
seguente risultato:

• Consiglieri presenti e votanti n. 16: Furnari, Cantarella V., Giuffrida, D'Attero, Magra, Pappalardo,
Mignemi, Vasta, Amato, Rapisarda, Petralia, Cantarella M., Portale, Mursia, Sapia, Ventura.

• Consiglieri assenti n. 4: La Delfa, Salva, Chisari, Sapienza.
• Hanno espresso voto favorevole n. 16 Consiglieri:.
• Hanno espresso voto contrario n. O Consiglieri
• Si sono astenuti n. O Consiglieri.

Udito l'esito della superiore votazione proclamato dal Presidente, il Consiglio Comunale accoglie
l'articolo modificato.

Consiglieri assegnati
n.20
Consiglieri votanti n. 16

Consiglieri in carica
n.20
Consiglieri astenuti n.O

Consiglieri presenti n.16

Votazione: Fav. 16 Contrari: n. O
Articolo così come modificato - approvato

Intero Regolamento

Si passa alla vota/ione dell'intero regolamento, così come modificato.

Il Presidente del Consiglio, invita il V. Segretario a procedere alla votazione.

Il V. Segretario alle ore 21,20, procede all'appello nominale per la votazione in forma palese (SI-NÒ), e da
alto del seguente risultato:

• Consiglieri presenti e votanti n. 16: Furnari, Cantarella V., Giuffrida, D'Asero, Magra, Pappalardo,
Mignemi, Vasta, Amato, Rapisarda, Petralia, Cantarella M., Portale, Mursia, Sapia, Ventura.

• Consiglieri assenti n. 4: La Delfa, Salva, Chisari, Sapienza.
• Hanno espresso voto favorevole n. 16 Consiglieri:.
• Hanno espresso voto contrario n. O Consiglieri

Si sono astenuti n. O Consiglieri.



Udito Tosilo della superiore votazione proclamato dal Presidente, il Consiglio Comunale approva
l'intero Regolamento, cosi come modificato.

Consiglieri assegnati
_n.20
Consiglieri votanti n. 16

Consiglieri in carica
n.20
Consiglieri astenuti n.O

Consiglieri presenti n.16

Votazione: Fav. 16 Contrari: n. O

Intero Regolamento così come modificato -
approvato

II Cons. Cantarella K propone il rinvio del Consiglio per il giorno 29/12/2014, alle ore 20,00.

77 Cons. Amato chiede il motivo di tale richiesta.

// Cons. Cantarella V. esplicita la necessità di trovare la quadra politica per la nomina dei Revisori.

// Cons. Amato pensa che la proposta è priva di fondamento, dato che il 31/10/2014 è scaduto il tempo per i
vecchi Revisori e, sono già trascorsi i 45 giorni di termine per la nomina dei nuovi.

Si passa alla votazione della proposta di rinvio del Consiglio.
Il Presidente del Consiglio., invita il V. Segretario a procedere alla votazione.

Il V. Segretario procede all'appello nominale per la votazione in forma palese (SI-NÒ), e da atto del
seguente risultato:

• Consiglieri presenti e votanti n. 16: Fumati, Cantarella V., Giuffrida, D'Ascio, Magra, Pappalardo,
Mignemi, Vasta, Amato, Rapisarda, Petralia, Cantarella M., Portale, Mursia, Sapia, Ventura.

• Consiglieri assenti n. 4: La Delfa, Salva, Chisari, Sapienza.
• Hanno espresso voto favorevole n. 8 Consiglieri:.
• Hanno espresso voto contrario n. 7 Consiglieri

Si sono astenuti n. I Consiglieri.
Udito Tesilo della superiore votazione proclamato dal Presidente, il Consiglio Comunale accoglie la
proposta di rinvio.

Consiglieri assegnati
n.20
Consiglieri votanti n. 15

Consiglieri in carica
n.20
Consiglieri astenuti n.l

Consiglieri presenti n.l 6

Votazione: Fav. 8 Contrari: n. 1
Proposta di rinvio accolta

Sono le ore 21,35, il Presidente rinvia i lavori al 29/12/2014 alle ore 20,00 e seguenti.



COMUNE DI BIANCAVILLA
A R E A P R I M A
"AMMINISTRATIVA"

OGGETTO: APPROVAZIONE MODIFICHE AL "REGOLAMENTO PER IL FUNZIONAMENTO DEL
CONSIGLIO COMUNALE". -

___^^_
jPRQPQSTA DF^EUBERAZIONE

VISTO il "Regolamento per il funzionamento del Consiglio Comunale",
approvato dall'Organo Consiliare con deliberazione C, C. n. 80 del 01/08/2012,
divenuta esecutiva il 21/11/2012;
VISTA la nota del 16/01/2014 prot. gen. n. 1190, a firma del Presidente del
C.C. dott. Placido Furnari, con la quale si richiede la predisposizione di
proposta di delibera per sottoporre all'esame del Consiglio detto Regolamento,
come revisionato, modificato ed adeguato dalla 1A Commissione Consiliare
Ordinaria;
VISTO l'O.R.EE.LL. vigente nella Regione Siciliana ed il suo regolamento di
attuazione;
VISTO il vigente Statuto Comunale;
VISTE: la L. R. n. 30/2000 e la L. R. n. 22/2008;

SI PROPONE

Di approvare, cosi come approva, le modifiche al "Regolamento per il funzionamento
del Consiglio Comunale", come revisionato ed adeguato dalla 1A Commissione
Consiliare Ordinaria, che qui di seguito si rassegnano:

A. Art. 12, comma 2°, il quale, nella nuova stesura, recita "in caso di assenza o
impedimento il Presidente è sostituito in ogni funzione o potere dal Vice Presidente H
quale viene eletto con le stesse modalità del Presidente del Consiglio. In caso dì
assenza o impedimento del Vice Presidente, il Presidente sostituito in ogni sua
funzione o potere sarà sostituito dal consigliere che ha riportato il maggior
numero di voti di preferenza";

B. Art. 14, comma 3e, il quale, nella nuova stesura, dispone "Esercita le funzioni di
Consigliere Anziano il membro del Consiglio che ha riportato il maggior numero di
preferenze individuali ottenute, al quale spetta la presidenza provvisoria del
Consiglio eletto fino alla elezione del Presidente";

C. Art- 15, comma 4°, il quale, nella nuova stesura, statuisce di consegnare l'avviso di
convocazione del C.C. ai consiglieri anche "et/o con invio a mezzo di posta
elettronica certificata";

D- Art. 24, comma 3°, il quale, nella nuova stesura, recita "Gli altri Consiglieri possono
intervenire nella discussione due volte per non più di 10 minuti ciascuno. Il Sindaco
e l'Assessore delegato per materia possono intervenire come previsto dal precedente
ari. 20 e di norma per non più di dieci minuti ciascuno";

E. Art. 25, commi 1° - 2" e 3°, il quale, nella nuova stesura, recita "La questione
pregiudiziale e cioè la discussione su un dato argomento non inserito all'ordine
del giorno e la questione sospensiva, cioè quando la discussione o deliberazione
debba rinviarsi, possono essere proposte da un consigliere prima che abbia inizio la
discussione, ti Presidente, tuttavia, ha la facoltà di ammetterle anche nel corso della
discussione, qualora la presentazione sia giustificata da nuovi elementi emersi dopo
l'inizio del dibattito.
La questione pregiudiziale e quella sospensiva hanno carattere incidentale. Su tali
questioni possono parlare un oratore per ciasctin gruppo consiliare e per non più di
cinque minuti ciascuno se la questione pregiudiziale e quella sospensiva vengono



proposte in seconda convocazione la discussione non può proseguire se non
dopo che il Consiglio si sia pronunciato su di esse.
Nel caso in cui vengano proposte più questioni pregiudiziali o più questioni
sospensive esse vengono discusse in ordine di presentazione. ;

F. Art. 29, in tema di interrogazioni, al comma 2°. viene aggiunto il seguente ed intero
periodo posto nella parte finale: "II Sindaco è tenuto a rispondere oralmente,
direttamente o delegando un assessore, nel primo consiglio comunale di tipo
ispettivo. Quando l'interrogante richiede risposta scritta quest'ultima deve essere
presentata nei termini di legge.";

G. Art. 31, comma 4'\l quale, nella nuova stesura, recita " Sulle mozioni possono essere
presentati emendamenti su ciascuno dei quali a richiesta del proponente ha luogo la
votazione con precedenza su quella riguardante la mozione.";

H. Art. 34, comma 1", il quale, nella nuova stesura, prevede - in aggiunta - che il
Consigliere può proporre al Consiglio ordini del giorno, i quali "Qualora non iscritti al!'
ordine del giorno della seduta, possono essere posti in discussione nella stessa
seduta in cui sono proposti qualora il Consiglio si pronunci favorevolmente a
maggioranza dei presentì".

Di lasciare immutati i rimanenti articoli del "Regolamento per il funzionamento dei
Consiglio Comunale", che in questa sede vengono integralmente confermati.



IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO
F.to Dr. Furnari Placido

IL V. SEGRETARIO GENERALE
F.to Dr. Salvatore Leonardi

Si attesta che copia della presente deliberazione viene pubblicata all'albo pretorio on - l ine di questo
Comune, per 15 giorni consecutivi, a partire dal giorno O ^ / O ^ f ^ o / £>

Dalla residenza municipale, addì OS/OS( ^P / fj

IL SEGRETARIO GENERALE
F.io Dr. Antonio M. Caputo

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE
II Segretario Generale, su conforme relazione dell'impiegato addetto alla pubblicazione degli atti

CERTIFICA

Che la presente deliberazione è stata pubblicata all'Albo Pretorio on - line di questo Comune dal
giorno

per 15 giorni consecutivi.

Che contro di essa sono/non sono stati prodotti, a questo ufficio, opposizioni o reclami.

Dalla Residenza Municipale, addì _

IL MESSO COMUNALE

IL CAPO DELLA 6 * AREA DELLE P.O.
l'.to Doti. Salvatore Leonardi

IL CAPO DELLA I ~ AREA DELLE P.O.

IL SEGRETARIO GENERALE
l'.to Dr. Antonio M. Caputo

K' copia conforme al suo originale da servire per uso amministrativo.

1 ~\l fDalla Residenza Municipale, addìr^^ì Oc: 7h/ ̂
IL SEGRETARIO GENERAI^

Dr. Antaràol^l. Caputo

Esecutiva per decorrenza dei termini il

IMMEDIATAMENTE ESECUTIVA

Biancavilla, addì IL SEGRETARIO GENERALE
F.to Dr. Antonio M. ("apulo



COMUNE DI BIANCAVILLA
(Provincia di Catania)

Regolamento
Per il funzionamento del Consiglio Comunale

Approvato con Deliberazione del Consiglio Comunale N. 82 del 17/12/2014



Titolo ! - Disposi/ioni

Ari. 1 Oggetto e (nullità

1 I I presente Regolamento predisposto in applica/ ione dello s ta tuto de l l 'Ln le d i s c i p l i n a
l 'organizzazione , il funzionamento e le r iunioni del Consiglio Comunale, l'esci ci/io del le
t u r i / i o n i del Consiglio, del Piesidenlc e dei Consiglieri

2 li Consiglio Comunale in qualità di Organo elettivo ha funzioni di imtiri//o e di eonliolio
poi i i ico-animimsi ra t ivo di UUIa l ' a t t iv i tà de l l ' t ì n t e Le competen/.e. cosi come le varie
funz ion i ilei Consigl ier i , sono previste dal vigente ordinamento hi7. 1 ,1 , , cosi come integralo
e modificalo da l l e leggi vigenti , dallo Statuto e dal presente Regolamento

.> 1 , " a t t i v i l a del Consiglio e le Funzioni dei Consiglieri devono ispirarsi ai p r i n c i p i d i
coirellezza, Uasparen/a, informa/ione, partecipazione, legalità, f unz iona l i t à , e i i tc ien/a . ed
eflkacia d eli "a /.ione poli l ieo-animi ni striiti va

Art. 2 - Interpreta/ ione del Regolamento

1 Nei r in terpre taz ione e nell 'applica/.ione delle nonne del p tesente Regolamento dovi unno
essere considerat i i p r ìnc ip i genemli s i i l i ' in le rpre laz ione delle leggi e dei regolament i
nonché enunc ia l i al precedente articolo I

2 Le eccezioni sollevate d urani e le r i u n i o n i dei Consigli Conni n u l i , r e l a t ive a i r i n t e r p i c l a / i o n c
cìi nonne del presente regolamento da appl icale pel la trattazione di argomenti iscr i i l i
i i l l 'o d g , sono sottoposte al Presidente

i l [ 'residente in merito agli eventual i ques i t i posti dai Consiglieri da una risposta c i t ando la parte
interessata c fe l regolamento o eventuali analogia di legge Ligl i , se necessiti io o opportuni»,
sospende hi eveniente la seduta e riunisce i capigruppo presenti in aula ed il Segretario Generale,
per esamina le e risolvere le ecee/ioni sollevale Quando la solu/ione min r i s u l t i immedia t amen te
possibile il Presidente ripresi i lavori del consiglio r i n v i a l 'aigomento oggetio dell 'ccce/ionc a l i a
successiva seduta

j I e ecce/.ìoni sollevate dai Consiglieri Comunal i al di fuori de l le adunanze, r e l a t i ve
al i ' in terpreta / ione di norme del presente regolamento, devono essere presentate pci i s c r i t t o e
ind i r izza le al ia Presidenza del Consiglio

•4 11 Presidente incarica il Segretario Generale- per i s t ru i re la pratica con il suo p a i o l e e
sottoporre la stessa, entro cinque giorni, a l f a conicien/a dei eapigruppo

^ Qualora ne l la conferenza dei eapigruppo la soluzione proposta non ottenga i l consenso del la
maggioranza dai eapigruppo presenti, la solu/ione e. rimossa al Consiglio, il quale decide in
vin d e f i n i t i v a , con i l volo favorevole del la maggioranza dei consiglieri presentì in aula

<v 1 in lerpreta/ ione de l la nonna ha v a l i d i t à permanente ed in merito a l l a stessa non sono
ammesse ad esame u l te r io r i eccezioni, fatte salve le even tua l i modif iche prev i s te d a l l a legge
Dalla stessa viene falla annotazione a margine del r e l a t i v o articolo del presente regolamento

Titolo II — Le Riunioni del Consiglio C'omun;ilc

Art., 3 sede delle r i u n i o n i

Le r i u n i o n i del Consìglio Comunale si tengono di norma presso la sede Comunale, nel l ' aula
c o n s i l i a r e a l l 'uopo designata nella q u n l e oltre ai posti per i! Precìdente, per i Consiglici'!, per
il Segretario Generale e il personale del I1 Ufficio di Presidenza devono esse) e u s e i v a i i i
necessari posti pei i l Sindaco e i component i la Giun ta Comunale



Nella stessa sala uno spazio apposito è riservato al pubblico, assicurando allo stesso la
possibilità di seguire nel miglior modo, i lavori del Consiglio. Apposito spazio, in posi/ione
idonea a consentire il miglior esercizio della loro attività, e assegnalo ai rappresentami degli
organi di infoima/.ione previa autorizzazione del Presidente
Dinante le sedute possono avere accesso nella parte riservala ai consiglieri, oltre ai
consiglieri stessi, ai componenti la Giunta, al Segretario Generale e ai dipendenti in servizio,
soltanto le persone delle quali è stata disposta l'audizione e quelle invitate dal preside-ine in
relazione alle questioni poste alI'O d G
Su proposta del Sindaco, su determinazione propria o su richiesta motivata di un quinto dei
Consiglieri Comunali, il Piesidente può stabilire che l'adunanza del Consiglio si te-ima
ecce7.ion;ilmente in luogo diverso dalla sede comunale ma sempre nell'ambito territoriale
del Comune, quando ciò si è reso necessario dalla indisponibilità o inagibilità della sede
stessa, o sia motivato da ragioni o cause di forza maggiore o di carattere sociale che tanno
lìteneie opportuna la presenza de! Consiglio Comunale sui luoghi uve .si verificilino

situazioni particolari esigenze ed avvenimenti che richiedano l'impegno, la solidarietà e Sa
partecipazione della Comunità.
la sede ove si tiene radunanza del Consiglio Comunale deve essere sempre indicata
nell'avviso di convocazione Per le riunioni da tenersi fuori dalla sede comunale, i!
Presidente deve darne notizia pubblica almeno ventiquattro ore prima del! "inizio dei lavori
con apposito avviso da pubblicarsi all'albo pretorio del Comune nello specifico spazio
riservalo ed in altri luoghi pubblici o con altri mezzi idonei o rilenuli opportuni
Nei giorni in cui si tiene la riunione del Consiglio Comunale all'esterno della sede del
palazzo municipale viene esposta la bandiera Italiana e quella regionale

Art. 4 - Pubblicità delle riunioni

Le i arnioni del Consiglio Comunale sono pubbliche e nell'apposito spazio riservai*,) al
pubblico, chiunque può assistervi in silenzio, mantenendo un contegno rispettoso ed
astenendosi da qualsiasi commento o segno di approvazione o disapprovazione
I .e riunioni del Consiglio Comunale si tiene a porte chiuse quando vengono trattat i
argomenti che implicano apprezzamenti o giudizi sulle qualità o sul comportamento di
persone, o esaminati latri e circostanze che richiedono valutazoni delle qualità morali e
delle capacita professionali di persone
All'evenienza, o per giustificati motivi il Presidente durante i lavori può sempre sospendere
brevemente la seduta
Gli argomenti da trattare a porte chiuse sono precisati ncll'o d g dell'adunanza
Quando la trattazione di un argomento in seduta pubblica siano introdotte valutazioni su
moralità, coi rettezza, capacità e comportamenti dì persone, il Presidente chiude ia
discussione senza ulteriori interventi evitando la prosecuzione della discussione 11 Consiglio
su proposta motivata del Presidente o di almeno un quinto dei consiglieri, può deliberare, a
maggioranza dei presenti, il passaggio in seduta a pone chiuse per continuale il dibattilo e
concludere hi trattazione dell'argomento
Durante le sedute a porte chiuse possono restare in aula, oltre ai Consiglieri i! Sindaco o

Assessore delegato ed il Segretario Generale, tutti vincolati al segreto d'uiTieìo

Art, 5 Riunioni Aperte

In presenza di particolari condizioni previste dallo statuto o di rilevanti motivi d'interesse
deìla comunità, su richiesta del Sindaco o su propria determina/jone. o su richiesta di
almeno uri qninlo dei Consiglieri Comunali, sentita la conferenza dei capigruppo, il
Presidente può convocare il Consiglio Comunale in "adunanza aperta", nella sua sede
abituale od anche nei luoghi particolari previsti dall'ari. 3 del presente regolamento.
Tali adunanze hanno carattere straordinario ed alle stesse, con i Consiglieri Comunali,
possono essere inviUUi Parlamentari, rappresentanti delio Stato, della Regione, delia



Provincia , di a l t r i Comuni, degli Organismi di partecipazione popoline e delle associazioni
sociali, pol i t iche e sindacali , inteiessati ai temi da discutere
In Ul t i pa r t i co la i i adunanze il Presidente, garantendo la piena l ibertà di espulsione dei
Consigl ier i , consente anche in le ivent i dei rappresentant i i n v i t a l i , che portano il loro
conlr ibuto di op in ioni , di conoscenze, di sostegno e i l lus t rano al Consiglio Comunale uh
o i i e n i a m e n t i degli en t i e delle parti sociali rappresentale
Durante le adunanze aper te de! consìglio Comunale non possono esseie ado t t a t e
delibera/ioni od assunti, anche in linea di massima, impegni di spesa a carico de! Comune
Dell 'adunanza si redige un sommario processo veibale

l'itolo IH - I Consiglieri

Art. 6 Mandalo Ele t t ivo

L'elezione dei Consiglieri Comunali, la loro entrata e durata in caiicu. il numero dei
Consiglieri a i t n b u i t o al Comune, la loro posi/ione giuridica e le i ndenn i t à sono regolali
dalla legge, con le specificazioni previste dallo Statuto.
I Consigl ier i ruppi esentano l ' i m e n i comuni tà sen/a vincolo di mandato ctl entrano in canea
a l l ' a t to della proclama/ione I casi di astensione sono d i sc ip l ina t i dal la legge.
[ lamio il dovere di paitecipare alle sedute del Consiglio e delle Commissioni o o rganismi di
cui l'anno parte. Il Pi elidente ha la facoltà di invi tare alf 'osscrvan/.a dei propn doveri i
Consiglieri en in caso di recidiva, di r ich iamar l i pr ima per iscritto e poi m seduta p u h h l i c a
del Consiglio.
3 1 Consigliere Comunale e responsabile, personal mente, dei voti espressi in favore o coi i l i u i
p rovvediment i del ibeiat i dal Consiglio IV esente da responsabil i tà il Consigliere assente,
clic non abbia preso parte alla deliberazione, che abbia dichiarato, prima della vola/ione, i l
proprio dissenso od abbia espresso voto contrario, chiedendo di far r i su l ta re a ve iba le la sua
posi/ione

Ari. 7 - Dimiss ioni , decadenza, rimozione, sospensione, surroga

Le dimissioni, la decadenza, la rimo/ione- sospensione, la surroga sono regolali dal la legge
con le speciHcazioni previste dallo Statuto
I,a decadenza dalla carica di Consigliere per r ipetuta e non gius t i f ica ta assenza dalle r i u n i o n i
conci l ia l i e d i s c ip l i na t a a l la legge e dallo Statuto Vei ideandosi le condizioni previs te , la
decadenza viene dichiara ta dal Consiglio nella seduta immedia tamente successiva a l l a
scadenza de! t e r m i n e assegnalo con le eventuali contestazioni l a t t e dal P ies idcnte P r ima d i
di d ichiarare la decadenza, il Consiglio esamina le eventua l i g i u s t i f i c a z i o n i , presentate per
iscr i t to al Pres idente dall ' interessalo, e decide conscguentemente
I I Presidente, avuta conoscenza di un p rovved imen to di decadenza o di i Emozione, convoca
il Consiglio Comunale, che ne piemie alto ed adotta ìe deliberazioni conseguenti
La surrogazione dei Consiglieri decadut i o rimossi d a l l a carica ha luogo neila stessa seduta
nella quale viene dichiarata la decadenza, previo accerta meni o deli "insussistenza di
condiz ioni di ine leggib i l i tà od incompat ib i l i t à del Consigliere suuogando
1 eventuale rinuncia del subentrante o la presenza di cause di ineleggibilità che dovessero
successivamente intervenire non alterano la completezza del Consiglio stesso
in caso di sospensione di un consigliere dalla ea i iea , il Presidente, r icevuta copia dei
piovvedimenlo, convoca i l Consigl io Comuna le clic prende a t t o del la sospensione deeieiaìa
e può assumere le necessario determinazioni che i l caso richiede
il Consigliere Comunale sospeso non può eserci tale le funz ion i connesse e conseguenti a
tale carica Per lale motivai Porgano e u n s i l i a i e non e da i i t enere monco, in a t t e sa ( I e l l a
even tua le sunoga Se la sospensione dovesse p i o l i ; n s i olire i t e r m i n i consent i l i d a l l e
normali ve in vigoie. il C'oris i g! io su proposta del Presidente assume le oppor tune
determinazioni e vola la presa d ' a t to della eventua le decadenza



Art. 8 - Di r i t t i dei Consiglieri

I Consiglieri esercitano le loro funzioni di controllo politico-amministrativo sull 'attività
della Giunta attraverso gli strumenti previsti alla legge e dallo Statuto
Possono, altresì, presentare al sindaco, per iscritto, suggerimenti od indicazioni o vota te
risoluzioni su materia di competenza delia Giunta Municipale d i r e t t i ad orientarne Tal t iv i rà

Oltre ili diritto di richiedere la convocazione del Consiglio, hanno il diritto dì i n i z i a t i v a su
ogni argomento sottoposto al Consiglio Comunale.
Esercitano tale diritto mediante la presentazione di proposte poli t iche di deliberazioni e di
emendamenti e deliberazioni iscritte all 'ordine del giorno del Consiglio, oppure mediante
richiesta di un esame e di un dibattito generale.

1 Consiglieri hanno diritto di presentare al Sindaco interrogazioni o mozioni su argomenti
che riguardano direttamente le funzioni di indirizzo e di controllo pol i t ico-amministrat ivo
del Consìglio Comunale, sul Patti vita amministrativa dell 'Ente e sulle altre competenze allo
stesso attribuite dalle leggi e dallo Statuto.
1 Consiglieri Comunali hanno diritto dì ottenere dagli uffici del Comune, dalle Aziende,
istilu/.ioni ed Enti dipendenti , tutte le informazioni u l i l i all'espletamento del mandalo
elettivo ed hanno diri t to di prendere visione dei provvedimenti e degli a t t i preparatori in essi
richiamati
L'Ente istituisce l 'ufficio di Presidenza del Consiglio Comunale assicurando ai Consiglieri
le attrezzature, gli strumenti , ed i servìzi necessari allo svolgimento delle loro f u n z i o n i
ì locali deirUfficio dei Consiglio Comunale debbono essere quanto più adiacenti possibile
alln Segreteria Generale Con motivata richiesta diretta al Sindaco, i Consiglieri Comunali
hanno dirit to, gratuitamente ed entro 10 giorni dalla richiesta, al rilascio di copie di
regolamenti, di verbali delle Commissioni Consiliari, di verbali delle altre Commissioni
Comunali i s t i t u i t e per legge, dei bandi e dei verbali dì gara, di ordinanze, determinazioni e
provvedimenti emessi dal Sindaco o dai suoi delegati, di petizioni presentale dai c i t t ad in i e
di richieste e proposte avanzate dagli organismi di partecipazione. M termine per il rilascio di
copie del le deliberazioni del Consiglio e della Giunta e di cinque giorni dalla loro
trasmissione all'organo di controllo.

Per Iti partecipazione alle sedute consiliari i Consiglieri hanno diritto ad ogni beneficio
previsto dalla normativa vigente
Spetta ai Consiglieri il rimborso delle spese sostenute per l'espletamento di speciali incarichi
e/o molivi connessi alla funzione del mandato elettivo
1 benefìci dì legge vengono frui t i all 'atto della presenza, mentre i l gettone di presenza, nella
misura prevista dalla legge, potrà essere percepito con la effettiva partecipazione ai lavori
del Consiglio Per effettiva partecipazione si intende un voto almeno ad una proposta di
deliberazione. Vengono latti salvi i seguenti casi:

Nella tratta/ione di proposte aventi ad oggetto Regolamenti la votazione di almeno i l
20% degli articoli complessivi,
Consigli Comunali ispettivi e/o aperti.
Sessioni di bilancio. Conio Consuntivo, trattazione di strumenti urbanistici, qualora la
trattazione avvenga in più sedute

Art. 9 Doveri dei Consiglieri

1 Consiglieri Comunali hanno il dovere di partecipare alle riunioni degli organi politici
collegiali di cui fanno parte, di rispettare le decisioni e le direttive de! Presidente, di tenere
comportamenti tal i da facili tare le funzioni e non sminuire l 'autori tà
Sono tenuti al segreto nei casi specificatamente determinali dalla legge o dalle relative
norme regolamentari e nei casi in cui l'oggetto ne rappresenti la necessità e l'opportunità
Non devono utilizzare i documenti e le informazioni per scopi diversi dall 'espletamento del
loro mandalo



, n o U i c , devono rissare .« no.me -ila pubbl ic i tà della s.H^onc P
sulle spese per la campala elettorale, come prev.sU> dalle no. m, ,.u
i cigolamento

Titolo IV - <;ii Organi Consiliari

Art. 10 1 (.".ruppi Consiliari

I f onsmiieu eletti nella medestma Usta formano un uiuppo Consiliare Solo nel caso in cui
, i responso elet torale de l e imina la elezione dì un Consigliere m una I .S IJL o a , , i m ^ j M
cosmLone del medesimo yriippo pol i t ico di piov«n.en,.n di cn, ne e au lomahcamenu , 1
capoHmppo con lappresentan/a e legìtumayjone popolare
CiascLn «ruppo comunica al Segretario Generale e al Residente dd C ons.uho .1 non*, di
Capoi.rL.ppo In mancan/.a di tale comunicatone vene consulerato C a p o g r u p p o .1
Conscie pò, e.ascun gruppo, che ha r iportato nelle eledoni il maggio, numero di voi,
il Consigliere che intende appartenere ad un gruppo diverso du ciuci lo in cui e staio eleiio
deve dame comunicazione, come previsto dal secondo comma, allegando la dicl ina/ione d,
accet ta/ ione del capo del nuovo gmppo.

Art. i 1 Conferenza dei Capigruppo

l a Conieren/a dei Capiuruppo e onanismo consultivo del Presidente del Conscio
Comunale, conconendo a def in i re la programma/ione ed a s t a b i l i t e quant a l t ro n s i . l i i u l . l t :
pel il proficuo andamenio de i r a t t ìv i t à del Consiglio
1 1 Sindaco può sottoporre al parere della Conferenza dei Cap.gruppo. anche pr ima eh
.-lue-dei ne Tiscn/ione n e l l \ H d m e del giorno del Cons ig l io , ;nyomenh di p n u i c o l n . ce
interesse
l a Conferenza dei Cap.gruppo esercita le al t re futi/ ioni ad essa a t t r i b u i t e dal p iesente
regolamento, dal regolamento delle Commissioni Consi l iar i e dal Consiglio C o m u n a ì c con
appositi incarichi .
La Conferenza dei Capigruppo è, anche verbalmente, convocata dal Presidente, anche su
r ich ies ta di uno dei Cupimuppo, e presieduta dallo stesso o da chi ne fa le veci
1 Capigiuppo hanno io facoltà di delegare in loro vece un Consigliere dei proprio gruppo a
pai tec ipare a l l a Conferenza
1 u pioposte e i pareri della Confeienza sono i l l u s t r a t i al Consìglio dal Presidente
Le adunanze che per decisione del Presidente possono essere anche pubbliche, sono va l ide
quando i par tec ipami rappresentano almeno la meta dei Consigl ier i Capogiuppo
Ibi mal mente l iconosciul i
Le assenze i nuh i s t i f i ca te saranno comunicate al Consiuiio e censurate dal lo Mosso
Alla r iunione pai lecipa il Segretario Generale od suo delegato ed assistono i f un / . i onan
comunal i r ichies t i dal Presidente Delle r i u n i o n i della Confeien/a dei Capigruppo viene
icdal to verbale, nella forma di icsoconto sommario, a cui a del Segretario ( ì e i i e u t l e o del
dipenden te dal lo stesso designalo

Ari. 12 - II Presidente

t i Preside-Mie lapprescnla Limerò Consìglio Comunale, ne t u t e l a la d i g n i t à del ruolo ed
ass icura Teseremo delle funz ion i a l lo stesso a t t r ibui te d a l l a legge, da l lo s imulo e dal
presente regolamento
In caso di 'assenza o impedimento il Pursidente è sosutui to in ogni lungone o potere dal
Vice P iL- s iden te il quale viene dello con le stesse modalità del Presidente del Conscio,
In caso di assenza o di impedimento del Vice Presidente . il Presidente sostitnitojn ogni
sua funzione o potere sarà sost i tu i to dal Consigliere che ha riportato il
minierò di voti di i



.1 I! Presidente, o chi lo sostituisce, esercita lo l 'unzioni a t t r i bu i t eg l i da l la legge, da l lo s t a tu to ,
da l l e nonne vigenti in questo Comune e dal presente regolamento

•t I n caso ti i assenza o di impedimento del Presidente sarà cura del Societario informare e
soìtoporrea! sost i tu to gli adempiment i previsti da l l e norme v igen t i

? Per le convocazioni del Consiglio e l 'a t t ivazione delle Commissioni , i l Presidente si a v v a l e
d e l l ' u f f i c i o di Presidenza e/o de l l ' u f f i c io di Segreteria mentre per l 'espletamento delle a l l i e
fun/. ioni si a v v a l e delle s t rut ture e dei mezzi esistenti nel Comune e del re la t ivo personale,
che sarà speci ficalamene distaccato dal Sindaco in relazione a l le esigenze e a l le d i s p o t i i b i h i a
degli uf f ic i , oppuie temporaneamente incaricato con provvedimento del Segretario
denotale

0 Al Presidente sono assegnati appositi locali, arredati e con i necessari support i , ove potranno
r iun i r s i anche i « r u p p i consiliari .

Art. 13 Att r ibuzioni dei l 'uteri

1 Al Presidente spelta la diramazione degli avvisi di convocazione del Consiglio, [ ' a t t ivaz ione
delle Commissioni Consi l iar i e la Presidenza del Consiglio.

2 Provvede al proficuo funzionamento del Consiglio, modera e dir ige la discussione e dispone
che i l a v o i i sì svolgano osservando il presente regolamento Concede la facoltà di parlare e
stabilisce i l t e rmine delia discussione.

Pone e precisa i te rmini delle proposte per le qual i si discute e si vota, determina l ' o r d i n e del le
v o t a / i o n i , ne controlla e proclama il risultato, con l'assistenza degli scrutatori, indica t i ogni
q u a l v o l t a l 'assemblea si appresta alla votazione.

.1 I I Presidente dirige il dibattito ed esercita i suoi poteri per garantire l'osservanza delle
notine, la regolarità de l la discussione e delle votazioni ed assiemare il rispetto dei d i r i t t i
de l le minoranze e il mantenimento dell 'ordine e l'osservanza della legge, dello statuto e del
regolamento Ha facoltà d sospendere o sciogliere , nei casi previsti dal le vigenti norme,
radunanza e comunque ne ricorrono i presupposti per ii bon funzionamento del Consiglio e
la se leni ta decisionale.

4 Può sollecitare gii adempimenti che dovranno essere sottoposti ai Consiglio Comunale o
chiedeie l ' i n t e r v e n t o del Sindaco o dell'Assessore al ramo su questioni di interesse generale,
anche se non di compotenza dei Consiglio.

s Può richiamare i! Sindaco al rispetto degli adempimenti e dei tempi previs t i da l ie norme d i
legge o di regolamento e chiedere chiar iment i direttamente ai responsabili dei s e iv ì / i suy l i
argomenti posti o da pone all 'ordine del giorno del Consiglio, nonché s u l l ' a t t i v i t à d e l l ' I .nie

o li Presidente può in ogni momento fare comunicazioni a! Consiglio su argomenti estranei
a l l ' o r d i n e del giorno Su tali comunicazioni non si può procedere a del iberazioni , ma su l le
stesse possono essere presentate mozioni per iscritto da discutersi nel la i m m u n i successiva

Titolo V - Convoca/ioni del Consiglio

Art. 1-4 Convocazioni

1 I! Consiglio si riunisce secondo le modalità stabilite dalla legge e dallo statuto, iniettali dal
presento legolamento La convocazione è disposta dal presidente in carica, t r a n n e la p r ima
convocazione del Consiglio Comunale neo eletto, che è disposta dn l presidente uscente
come e previsto da l l a normativa vigente.

2 No! caso di assenza o impedimento o dimissioni del Presidente la convocatone viene
disposta da chi ne fa le veci in base a l l a legge o alio statuto

Nelio stesso modo si provvede quando la convoca/ione de! Consiglio è obbligatoria per legge o
per s t a tu to
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r iun ione , nel l 'avviso vengono indical i gh orar, d, m.,.o, m i e n u a o e 'P'^W a u
( ) l i a iK]o e p.v,v,s.o che , lavori si svolgano m p,u giorm, sono mdi^a e a data t I o, a U m/
alcuna . 'unione, con la precisazione che t r a t t a s i d, continuazione della medesima adunanza

s I, Consigho Comunale, come previsto dallo statuto, e di norma convocato ™»«™™
01d,nana~pcr l'esercizio delle iuiuioni e nulo/ione dei provveduti, prev.st , d a l l a Uc,^

(1 M dl l t ,on de, casi d, cui al comma precedente, ,1 Consigho e convocato ... adu an,a
s t iao idmana o su determinatone del Presidente o quando la slessa s,a r.ch.esta dal SuuU,
o da almeno un q u i n t o dei Consiglieri in canea 1., 'adunanza deve avere luogo ent.o vun,

gioì ni dal la r ich ies ta ^ . r . n - . r . i »
7 ì 'avviso eh convocazione deve precisare se l 'adunan/a ha carattere ordinano o st iao, l .n. i .

e se viene convocata d'urgenza e se la slessa si t iene su determmaz.one del 1 residente o su
. ich ies la del Sindaco o di un quinto dei Consiglieri 11 Consiglio e convocalo d u.genza
quando sussistono mot iv i , che devono essere i n d i c a t i dai r ich iedent i e v a l u t a t i dal
Presidente r i l evan t i ed indilazionabil i che ne rendono necessaria lo r iun ione

S II Presidente ino l t i e . convoca in maniera d i s t i n t a . .1 Consiglio Comunale, anche_ pei
permettere l ' a t t i v i t à Spelli va dei Consiglieri che hanno piesenlato mie, .ogazum,.
mte .pe t lan /e , o mo/ioni , cosi da separare l ' a t t i v i t à delle slesse da quelle delle convoca/ioni
o rd ina r i e Per procedere al la convocazione il Presidente, per dare concretezza ai kìvon delUi
seduta, a t tende U, presema/ione eli a lmeno due ishmze da parie eie. Consiglieri ( omumi l i

Ari, 15 -- Ordine del Giorno

1 U n i t a m e n t e , a l l ' a v v i s o di convocazione sa,a comunica lo routine del giorno compiendenle
l 'elenco degli a rgoment i , indical i con de f in i z ion i chiare, specifiche e t a l i da consennte d.
ind iv idua i ne con certezza l'oggetto da tratiare

2 St.no speci f ica t i gli argomenti da trattare in seduta a porte chiuse l ' u t l i gh a l n i a rgoment i

elencati sono t i t i l l a l i in seduti) pubblica.
ì 1 . ' i n i z i a t i v a delle proposte da sottopone al Consiglio Comunale spella al Sindaco, t m l i

Assesson n e l l ' a m b i t o della delega r icevuta, al Pies idente ed ai Consigl ier i C o m u n a l i Pei le
proposte di del ìbci u/.ioni, mozioni ed in terrogazioni presentale dai Consiglien Comuna l i si
osserva quanto s tab i l i to d a l l ' a l t I-I comma 8

-\ . ' avv i so di convocazione del Consiglio, con l 'ordine de! gioì no, deve essere consegnato al
d o m i c i l i o del Consigliere e/o con invio a mc/./o di posla elettronica et-nifu-nta . a me/zo
eh un messo comunale, che r imet te al la Segreteria comunale , pei esseie conse rva t i a corredo
cleuh at t i dell 'adunanza consiliare, le d ich iaraz ioni di avvenuta consegna con 1 i n d i c a / i o n e
del giorno e de l l 'o ia in cui la stessa e stala c i i c t t n a t i i

s 1 Coliglieli che non risiedono nel Comune devono designare, e n t i o d i ec i gioì m d a l l a
ptoclarnn/ . i i ine del la loro elezione, un d o m i c i h a l a i io residente nel Comune ind icando , con
U-.UCIH mduizznta al Secretano, i l n o m i n a t i v o e r ì i u l i n z x o de l t a persona a l l a qua le devono
essere consegnati gli a v v i s i di convocazione ed ogni a lno atto pert inente a l l a canea,
esonerando TAmmin i s t r az ione da qualsi i is i l esponsabi l i t à nel caso in cui i l d o m i c i l i a t a r i o
non provveda a recapitargli t empes t ivamente t a l i documen t i

(. l ino a quando non sia stalli elTeituala la designa/ione Hi cui ;ì l precedente comma. I a v v i s o
sarà pubblicalo a l l ' A l b o on-1'me e copia sa ia spedi la al d o m i c i l i o anagniHco del Concigliele.



a mezzo di raccomandata postale con avviso di r icevimento, senza bisogno di osservare a l t re
par t icolar i fon imi i ta.
I . a spedizione deve avvenire entro il termine previsto per la consegna del l 'avviso al
domic i l io C'on tale spedizione si considera osservato, ad ogni eticito, l 'obbligo i l i eonsemia
d e l l ' a v v i s t i d i convocazione e rispettati i termini fissati dal la legge e dal lo statuto.

Il Consigliere Comunale, su richiesta scrìtta indirizzata aH'uff icio di Presidenza, può
i ic l t iedere di ricevere le convocazioni dei Consiglio Comunale t r a m i l e posta elettronica

Ari. 16 - Fermine di consegna

I , ' avv i so di convocazione per le adunanze ordinarie deve essere consegnato o i n v i a t o pei
posta elettronica certificata ai Consiglieri almeno cinque giorni pr ima
Per le adunanze straordinarie la consegna dell 'avviso deve avvenire almeno tre giorni p r i m a ,
Nei t e r m i n i di cui ai precedenti commi sono inclusi i giorni l'estivi neon enti pei calendario,
è computato il giorno della consegna dell'avviso ma non quello del l 'adunanza
Per le adunanze convocate d'urgenza, l 'avviso deve essere consegnalo almeno 24 oie pinna
di quel la s t ab i l i t a per la riunione.
In caso di sospensione o dì rinvio della seduta per meno di 24 ore non è neo-essai ia alcuiui
comunicazione agli assentì
Per le sospensioni più lunghe dovrà essere data comunicazione agli assenti almeno 2-1 oie
prima della ripresa

Nel caso che, dopo la consegna degli avvisi dì convocazione, si debbono aggiungere
a l l ' o rd ine del giorno delie adunanze ordinarie e straordinarie argomenti ingen t i e/o
sopravvenuti , occorre darne avviso scritto ai Consiglieri almeno 24 ore puma della r iunione,
comunicando l'oggetto degli argomenti aggiunti Nella seduta di prosecuzione non possono
essere aggiunti nuovi a i gementi
I motivi del l 'urgenza delle convocazioni o dei provvedimenti aggiunti a l l 'o rd ine dei giorno
debbono essere r iscontra t i dal Consiglio Comunale, il quale può s tab i l i r e , a maggioranza dei
presentì, che la loto trattazione sia rinviata al giorno successivo od anche ad u l t i o s t a b i l i t o
dal Consiglio stesso L'avviso del rinvio viene comunicato come previsto dal precedente
comma S
L'eventuale r i t a rda ta o irregolare consegna dell 'avviso di convocazione è sanata quando i l
Consigliere interessato partecipa, senza alcuna contestazione a verbale, all 'adunanza del
Consiglio alla quale era stato invitato.

Art. 17 Pubblicazione

L'elenco degli argomenti da trattare nelle adunanze ordinarie, straordinarie e urgenti t-
pubblicato a l l ' A l b o ori-line del Comune M Segretario Generale deve curare la pubblicazione
del l 'avviso della r iun ione .
Ir,nlro i t e rmini previsti pei la consegna ai Consiglieri Comuna l i , copia del l 'avviso di
convocazione e de l l ' o rd ine de! giorno delle r i u n i o n i , inc lus i que l l i agg iun t iv i , viene inv ia t a a
cui a de l la Segreteria Comunale.

al Sindaco e agli Assessori,
a l le forze dell 'ordine,
agli uffici e agli organismi previsti dal lo statuto e dai regolamenti

L'avviso e l'ordine del giorno, negli stessi termini indicati, sarà affisso nella bacheca
comunale e comunicato agli organi locali di informazione

Art. 18 Deposito degli At t i

l ' u l t i ni i a t t i re la t iv i agii argomenti iscritti al l 'ordine del giorno devono essere deposi ta t i
presso Pufficìo di Presidenza, od in a l t ro ufficio indicato ne l l ' avviso di convocazione.



o m

a lmeno ne, he g iorni p r ima de l l ' adunanza , computando i t e r m i n i con le nullità del l 'ar i

f i h . ' , t l i . eh i l iv i alle adunanze convocale d^urgenza o ad argomenti aliimi, ali ordine del
mumo , .sono depositali almeno 24 ore puma della r iun ione .

-• I a consunzione può essere effet tuata duran te l ' o ra r io d 'uff ic io e, in casi parl icola. i e pc. le
convoca/ioni d'utenza, il Presidente può chiede.e che ,1 Segretario Generale o.gam/z, .1
svizio in modo da prolungare l 'orario di consultazione

;, I Capigruppo hanno diritto', previa r ichiesta anche verbale, d, ave, e copia delle proposte d,

deliberazioni poste a l l ' o rd ine del giorno. . .
4 Nessuna proposta può essere sottoposta a deaerazione del Consigho. se non s«, sia a

.scruta airordmc del giorno e se non è stata depositala entro > t e r m i n i d. ci,, al pre.eduitc
primo comma, ed inoltre il tes.o deve essere completo dei pa.cn prev.si, da l l a non Ml.v.i
v iucme corredata di t u t t i i documenti necessari per consentirne l 'esame I C onsigher. hanno
diritto di consultare gli alti d'ufficio richiamali o citati nelle proposle d, delibazione e n,r

r e l a t i v i al legali . . •
s A l l ' i n ì z i o de l i -adunanza , le proposte e . document i , compresi q u e l l i r i c h i a m a l i

proposta, devono essere depositati nella sala dell 'adunanza e nel coi so di essa

Consigliere può consultarl i
K e n t u a l i i r r ego la r i t à formal i o r i tardi si intendono sana t i se nessun Consigliere avan/.a lui male

contestazione

I ,- pioposte re la t ive a l l ' approvazione del Bi lancio di previsione, del programma deile ope.e
pubbl iche del conto consunt ivo e degli a l t r i argomenti per i qua l i è r ich ies ta una p r even t i va
de l ibera / ione delia Gamia, devono essere trasmesse ai Capigruppo Consil iar i assieme ali ordine
del giorno Con la comunicazione viene i n v i a t a copia del provvedimento della Cmmia e deile

l e l a z i o n i concernenti gli argomenti suddetti

'l'itolo VI - Le sedute Consiliari

Art. 19 Validità delle sedute

1 11 Consiglio Comunale delibera con l ' i n i e i v e i U o della maggiornnza dei Cons ig l imi m canea
Nel la seduta di i n i z i o il Seyretaiio procede a l l ' a p p e l l o nominale dei Consigl ier i

:. Ouaìoia m prima seduta manca il numero legale, la riunione viene rinviata di un'oca. Se a l l a
r ipiesa dei lavori non si raggiunga o venga meno il numero legale, fa seduta e r i n v i a l a al
g-innio successivo con il medesimo ordine del giorno e senza u l lenoie avviso di

convocazione
; Qualora ne l la seduta di in iz io , di ripresa e di prosecuzione non vengono esaunLì i pun ì ! posti

a l l ' o r d i n e del giorno, il Consiglio Comunale, a maggioranza dei present i - può aggiornare i
l avo r i con comunicazione scrit ta da notificare agii assenti , almeno 2-1 ore puma del gioì no e

de l l ' o ra s t a b i l i t a ,
-4 le sedute, di norma, non possono protrarsi olire le ore 2 .i o le ore ?.4 per il periodo i n cui

vige l ' o i a legale, sa lva diversa mot ivata deìcrminazione del Consiglio Comunale Sono.
a l l i es i , salvi i casi eccezionali di necessità e di uigcnza per gli argomenti da t ra t ta re e ìa
I n c o l t a d i aggiornamento

s Di quanto sopra viene preso atto a verbale, indicando il numero dei Consigl ier i p i e sen l i e i l
n o m i n a t i v o degli assenti

Ari , 20 - Par tecipa/ ione del Sindaco e degli Assessori

I II Sindaco, o un Assessoie da lui delegato, nonché, l'Assessore delegalo ai (appor t i eon il
Consigl io Comunale può partecipare alle i i u n i o m del Consig l i*» Al l 'uopo i l Presidente
elisi l i ine le. necessaric comunicazioni nei t e r m i n i s t a b i l i t i |x:i q u e l l i dei Cons ig l ie r i



2 I I Sindaco e g l i Assessori, possono intervenire alle adunanze del Consiglio Comunale con
funz ion i di i c l az ione e d i r i t t o di intervento, se c h i a m a t i in causa, esclusivamente ne l l e
matene delegate, ma senza di r i t to di voto

.i Sono tenut i ad i l l u s t r a t e le proposte dell'esecutivo e a fornire ch i a r imcn l i e i n fo rmaz ion i
sugli argomenti in discussione Le proposte sono i l lus t ra te prima deìla loro discussione i
ch i a r imen t i e le informazioni sono forni t i pr ima della votazione. Se non espressamente
richiesto dal Presidente o da un Consigliere, i l Sindaco e gli Assessori non possono
iniervemYe durante la discussione e, in ogni caso, mai durante le d i c h i a r a z i o n i di voto

4 Qualora il Sindaco o L'Assessore delegano, oppure, in loro vece, l'Assessore proponente
i n t e n d a n o r i t i r a r e o modificare la proposta in discussione, la richiesta dovrà esseie
fonnalizzala prima d e l l ' i n i z i o della procedura dì votazione

Ari. 21 - La Partecipazione del Segretario

I M Segretario Generale partecipa alle adunanze del Consiglio, esercita e svolge le f u n z i o n i
previste dal le leggi, dal lo statuto e dal presente regolamento anche con in t e rven t i , se
r ichiest i dal Presidente, pei fornire informazioni e ch ia i imen l i al line di fac i l i t a re l 'esame
del l ' a rgomento in discussione e per esprimere il suo parere di l eg i t t imi t à quando i l Cons ig l io
inlenda assumere una deliberazione difforme dalia proposta su l la quale egli ha espresso i!
pai ere di competenza in sede is t rut tor ia .

2 II Segreta!io, in caso di impedimento o di astensione prevista dal la legge, può esseie
sosti tuito dal Vice Segretario all 'uopo autorizzato o dal Consigliere anziano per vo t i M
Consigliere che disimpegna le funzioni di Segretario conserva integro il suo d i i i t l o di voto

ì Possono presenziare alle r iun ioni , su richiesta de! Sindaco o del Presidente del Consiglio,
anche i Funzionar! comunali o consulenti esterni per elTeltuare relazioni o per fornire le
necessario informazioni sugli argomenti in discussione.

Titolo VII - Disciplina delle sedute

Art. 22 Comportamento dei Consiglieri

Ne l l a discussione i Consiglieri Comuna l i hanno il più ampio d i r i t t o di esprimere
apprezzamenti , cri i iene, censure e r i l ievi , ma essi devono riguardare atteggiamenti , op in ion i
o comportamenti pol i t ico-amministrat ivi relat ivi all 'argomento in esame, inserito a l l ' o rd ine
del giorno
'l 'ale d i r i t t o e eserci tato escludendo tjualsiasi riferimento alla v i ta privata e a l le q u a l i i à
pel sonal i di alcuno e va in ogni caso contenuto entro i l i m i t i del l 'educazione, del la prudenza
e del c iv i le rispetto.
Non e consentito esprimere valutazoni che possano offendere l ' onorab i l i t à di persone Se il
Consigliere persiste, i l Presidente applica diret tamente la sanzione del l ' espuls ione d a l l ' a u l a
per quel la seduta avvalendosi della forza pubblica

In caso di recidiva, o di particolare gravita, infl igge la sospensione del Consigliere per la
durata del l 'adunan/ .a

Se un Consigliere turba l'ordine, pronuncia paiole sconvenienti o lede i p i inc ip i a f f e r m a l i
net precedenti commi, il Presidente lo richiama all 'ordine inv i tandolo a desistere.
Dopo un secondo richiamo all'ordine, fatto ad uno stesso Consigliere nella medesima seduta
senza che egli tenga conto delle osservazioni r ivol tegl i , il Presidente infl igge una nota di
bias imo da inser i rs i a verbale e toglie la parola fino a l l a conclusione dell 'affare m
discussione

Se nonostante la nota di biasimo il Consigliere persiste nel turbare l 'ordine, ad i n t r a l c i a l e i
l avor i o pronunciare parole sconvenienti, il Presidente lo espelle d a l l ' a u l a .



(>

l avor i Se le intemperan/e e gh inc ident i no» permettono
, ,,eila seduta ,1 Presidente scioglie la seduta tacendo redigere dal

- .baie da trasmettere al Prefetto e ali1 Assessoialo K n t i locali
, a mo^-uura e le sanzioni di cui ai commi Decedenti , con esclusione della >
dalle p.oprie fun/.oni, si applicano anche nei confronti del Sindaco e degli A: -

Art. 23 - Ordine della discussione

1 ConsK-lieri Comunali prendo posto nell'aula consiliare con .1 nruppo di appai lenen/a I
Consacri, il Sindaco e gli Assessori partecipano alle adunanze sedi.1. ne, pusU lo.o
assegnati e parlano dal loro posto, r ivol t i al Pres.dente ed al C ons.gho
Chi m.endc p a r l a r e deve fa rne richiesta al Prcsidcn.e a l i ' i n i / i o del d iba t t i t o od al e ruunc d.
un inierve.ilo di un collega Debbono essere ev.lale discussioni e d.alogln Ha > va . ,
pa r t ec ipan t i . In questi casi ,1 Presidente deve in te rveni re togliendo la parola a eh, ha dalo
oii-rne al dialo-o e mantenendola a chi e stato aulonz/ato ad in te rvenne
( > < M , Ì i n t e rven to deve riguardare unicamente la p.oposla m discussione e deve esseie
mantenuto nei t empi prefissati I n caso di divagazioni o di superamento de. tempi p r e i . s s a t i
11 Presidente deve . .chiama.e al l 'ordine chi sta pai lando e togliergli la parola m caso di
inossetvan/,a delle indicazioni impart i tegli

Art. 24 - Svolgimento della discussione

- i e . m . n a l a la t e s t u r a del la proposta e l ' i l lus t ra / . ione de l l ' a rgomento da parte del ve la lo . e i l
Presidente da ne l l 'o rd ine , la parola a coloro che hanno chiesto di in te rvenne , d isponendo,
per quanio possibile, che si a l te rn ino consiglieri che appartengono a g ruppi d ivers i , cosi da
Agevolare il confronto politico Quando, dopo che il Piesidente ha invitalo i Consiglieri a l la
discussione, nessuno domanda la parola, la proposla viene messa i n votazione
Nel la t ra t taz ione dello slesso argomento c.ascun Consigliere Capogruppo o i l ( ons ig l i e i e
dal lo stesso incaricato di in tervenire per il gruppo può parlare di norma per due volle, la
pr ima, di norma, per non più di dieci m i n u t i e la seconda por non più di cinque Pet
rispondete airintetvento di replica del Sindaco, del relatore o di un Consiglile Comunale
D u r a n t e i l d i b a t t i t o i i Presidente dovrà garantire a l l a minoran/,a, la possibi l i tà di icp l ica pei
gh i n t e r v e n t i dei Consigl ier i di maggioran/a
( i l i a l t r i Consiglieri possono in terveni te nella discussione due volte per non più di IO
m i n u t i ciascuno IL Sindaco e l 'Assessore delegato per materia possono "mie!venne come
p r e v i s t o dal precedente art 20 e di norma per non più di dirci m i n u t i ciascuno
11 Presidente, dopo che su un argomento hanno parlato t u t t i i Consiglieri, che ne hanno nulo
r ich ies ta , d i ch i a i a chiusa la discussione
1 1 Consiglio, su proposta del Presidente o di a lmeno t r e Consigl ier i , può d i c h i a r a r e a
maggioran/a . la ch iusura del la discussione quando, pur essendovi a l t i e r ichieste di
iu te , vento, ntenga che esse abbiano carattere pretestuoso o d i l a t o r i o , dato che I argoment i ) e
stalo sutlicientcmente dibattuto Ciò può avvenire solo quando sin almeno i n t e r v e n u t o un
Consigliere pei ciascun gruppo, in modo che sia stalo possibile conoscere l ' op in ione di l u t t i
i gruppi, salvo che alcuni di essi d i c h i a r i n o di r i n u n c i a i e.

. D ich ia ra t a chiusa la discussione la parola può essere concessa, per la d i c h i a i a / i o n e d i voto,
ad un solo Cons.glieie pei ogni gruppo e per la d u r a t a non super iore , per ciascuno, di oiKjue
m i n a l i Qualoia uno o più Consiglieri di un gruppo dissenlano dalla posi/ione d i c h i a r a t a dal
Capogruppo hanno d i i i t lo anclf essi di intervenire, precisando la loro posi/,ione dìversìlicaia
nel l ichiedere la p a r l a I Uno i n t e r v e n t i devono esseie conten t i l i ent ro i l l i m i t e di tempo
SO\)U\O

' 1 termini di tempo previs t i dai commi precedenti sono raddoppia t i per le discussioni geneiab
re l a t i ve al b i l a n c i o p r e v e n t i v o , al corno consun t ivo , ai regolament i ed ai p iani regola to t i e



loro varianti generali In ogni altra occasione, l imi t i di tempo più ampi possono essere fìssati
d a l l a Conferenza dei Capigruppo, dandone avviso al Consiglio n l P i u m o del la seduta o
p r ì n m ctie si proceda all 'esame dell 'argomento.

Ari. 25 Questione pregiudiziale e sospensiva

l a questione piegiudiziale e cioè la discussione su un dato argomento non inserito
all'ordine del giorno e la questione sospensiva, cioè quando la discussione o deliberazione
debba r i n v i a r s i , possono essere proposte da un consigliere pi - ima che abbia inì / . io In
discussione 11 Presidente, tuttavia, ha la facoltà di ammetterle anche nel eoi so dulia
discussione, qualora la preseiHaz.ione sia giustificata da nuovi elementi emersi dopo l ' i n i z i o
del d iba t t i to
La questione pregiudiziale e quella sospensiva hanno carattere incidentale. Su tali questioni
possono parlare un oratore per ciascun gruppo consibaie e per non più di cinque m i n u t i
ciascuno se l;i questione pregiudiziale e quella sospensivi) vengono proposte in seconda
convocazione la discussione non può proseguire se non dopo che il Consiglio sì sia
pronunciato su dì esse
Nei caso in cui la proposta di sospensione sia approvata, il Consiglio è c h i a m a l o a
pronunciarsi sulla sua durata.

Ari. 26 - Mozione d'ordine e fatto personale

Dinan t e la discussione e sempre concessa la parola ai Consiglieri per r ichiamo al
regolamento, per mo/ione d'ordine, e anche ai rappiesentanti dell 'esecutivo, per fallo
personale Sul richiamo al regolamento o all'ordine del giorno, decide il Presidente, mo in
caso di esplicita r ichiesta la questione e posia in votazione
Costituisce "fatto personale" Tessere intaccato nella propria condotta o onorabili tà oppure
sentirsi attribuire fatti ritenuti non veri od opinioni e dichiarazioni diverse da quelle
espresse Chi chiede la paiola per fatto personale deve precisarne i motivi H Presidente
dopo averne ascoltalo necessariamente il Consigliere o Amministratore proponente, decide
se il fatto sussìsta o meno. Se il richiedente insìste, anche dopo la pronuncia negativa del
Presidente, decide i l Consiglio, senza discussione, con votazione palese e a maggioranza
Può rispondere a chi ha preso la parola per fatto personale unicamente chi lo ha provocato
Gii interventi sul fatto personale non possono durare, nel loro complesso, per più di dieci
m i n i i l i
Quaìoia nel como della discussione un Consigliere o i! rappresentante dell'esecutivo sia
accusato di l'alti che ledano la sua onorabilità, può chiedere al Presidente di nominare, una
commissione che indaghi e riferisca sulla fondatezza dell 'accusa La Commissione r i fci isce
per iscritto, entro il termine assegnalo II Consiglio prende atto de l l e conclusioni del la
commissione, senza votazioni.
Si appl ica la d i sc ip l ina prevista per la Commissione di Indagine di cui al Regolamento sulle
Commiss ioni Cons i l i a r i , in quanto compatibile.

Art. 27 - Termine della seduta

( giorni, le ore o i tempi delie ordinanze ordinarie possono essere stabiliti in linea dì massima
e pei iodicamente dal Presidente del Consiglio, ud i t a la Conferenza dei Capigruppo e tenute
presenti le normative legislative, statuarie e regolamental i che fissano i t e rmin i dei va r i
adempimenti Alla apposita Conferenza dei Capigruppo, può essere invitalo il Sindaco o suo
delegalo e il Segietario Comunale.
II Consiglio può decidere, a l l ' i n i z i o della seduta, il calendario e i tempi per l'esame
del loidinc del giorno Inoltre può, nel corso di un'adunanza, stabilire di continuale i suoi
lavor i oltre- t i t e rmine noi malmenie fissato, per concludere la t ra t taz ione degli affari i s c r ì t t i
a l l 'o rd ine de! giorno o di quel l i che hanno particolare importanza od urgenza



a la iraltu/. ione di t u t t i gl i argomenti i s c r i t t i a l l ' o rd ine del gioì no. i l P i e s ide n t e
i a i a conclusa l;i r iun ione dispunendo che se ne dia alto a verbale

Nei e;iso in cui iì Consiglio proceda nei suoi lavori lino a l l ' o r a prevcnl ivamenìe s t a b i l i t a , m;i
sen/a e sau r i r e ; > h a rgoment i i scrini a l l ' o rd ine del giorno, i! Presidente, semi t i i Capigruppo
presenti , stabilisce l ' o r a e il giorno, avvertendo verbalmente i Consiglici! p t e s e n l i e
disponendo clic siano avvisat i que l l i assenti come prcvisio dal piceedeii le ari 1-4

Titolo V i l i - futi / ioni Propulsive e di Controllo

Ari.28 Controllo s u l l ' a t t i v i t à della G iunta

I Concigl ie l i esercitano i e loro finizioni di controllo polit ico a m m i n i s t r a t i v o s u l l ' a t t i v i t à
del la G i u n t a at t raverso gli s t rumenti p r e v i s t i dal presente regolamento, dal lo stallilo e da l le
noi malive vigent i
li Presidente è tenuto e tenuto a convocare il Consiglio Comunale in via separata d u l i a
a t t i v i t à o rd inar ia , per dare la possibi l i tà di espletare i l control lo s u l l ' a l t i v i t à della ( ì i u n l a .
I m m i t e gli s l runieni i o l ìe i t i dal presente articolo e da l l e normat ive v i g e n t i T ' a l i sedule d i
n a U u a i speli i va sono predisposte ogn iqua lvo l t a sia stata depositata presso I u f f ic io d i
Piesiden/a un ' in terrogazione o in te rpe l l anza r ivo l t a al Sindaco 1 1 P ies idente dei Consigl io
convoca entro q u i n d i c i giorni da l la data di presentazione de l le istanze di na tu ra i s p e t t i v a
I I Sindaco o suo delegati.) è tenuto a rispondere, d iret tamente o delegando un Assessoie

II Sindaco t r a sme t t e , contemporaneamente a l suo deposito in Segreteria, mens i tmeme a l
domici l io dei Capigruppo, 1 elenco deile delibere adottate dal la Giun ta è già p u b b l i c a t e
Copia del le deliberazioni adottale dalla Giunta Comunale sono trasmesse ai Capogruppo

Consi l iai i entro e non oltre cinque giorni da l l a loro adozione
I Capigiuppo Consiliari possono richiedere di l icevere tramile posta e le t t ronica c e t t i i ì c a t a

copia dei document i r i ch iamat i a! comma 3 del presente articolo

Ari. 29 Interroga/ ioni

I " interrogazione consiste ne l la r ichiesta di i n f o r m a z i o n i circa la sussistenza o la vc - i i i i i di un
f a t t o determinalo
1 Consigi tei i hanno d i r i Ut) d: presentare al Sindaco in ter roga/ ioni su argoment i che
r i g u a r d a n o d i r e t t amen te le f ìm/. ioni di ind i r izzo e di controllo p o l i t i c o - a m m i n i s t r a t i v o dei
Consiglio ( ' (umil iale e le a l tre competenze a l lo stesso a t t r i b u i t e da l le Leggi e d a l l o Sui tu io
I ,c interrogazioni sono presentate, per i scr i t to e fumate da i proponent i , al Sindaco, nonché
inoltrate al Presidente de! Consiglio Comunale, che e t enu to a rispondere, d i l e t t a m e n t e o
delegando un Assessore, per i s c r i t t o o o r a l m e n t e nel p r imo Consiglio Comunale di t i po
i s p e t t i v o , m relazione a l l a r i ch i e s t a de l l ' in te r rogante 11 Sindaco è tenuto :t rispondere
oralmente, direttamente o delegando un assessore, nel primo consiglio comunale di t ipo
ispett ivo. Quando I* interrogali te richiede risposta s t r i l l a ques t 'u l t ima deve ewere
presentata uri termini di tejige.
I ' i iHe i rogan le legge f intenoga/ ione e a l l a risposta può l e p l i c a i e pei d i c h i a i a r e se sui
sodd i s fa t to o nieno
In caso di assen/.a d e l l ' ì n l e n o g a m e la risposta sarò data nella successiva r iun ione e, se
assente, anche m q u e s t ' u l t i m a , f inlerioga/ . ione non sarà più t i a t t n t a

l'ei I iscn/ionc a l l ' o r d i n e del g io rno delle i n t e i ioga/ ioni non e i (chies to a lcun pai ci e dn
p a i t e del le Commiss ioni Cons i l ia r i Permanent i ,



Ari. 30 - Interpellanze

I , 'mU-rpel lan/ ,a consiste nella domanda r ivo l ta in modo duino e conciso ;iì Sindaco o a l l a
C i i u n l a Comunale per conoscere i mot ivi ed i criteri in base ai q u a l i siano s ta l i piesi o si
s t i a n o per prendere t a l u n i provvediment i , o risolti affari, od anche se, come e (|uando si
voglia provvedere m merito ad alcune particolari necessità che interessano dire t tamente od
ind i re t t amente i l Comune.
Le interpel lanze devono essere presentate per iscritto e sono poste a l l 'o rd ine del giorno della
prima seduto utile
I , ' i n t e r p e l l a n t e ha dir i t to di i l lustrare la propria inleipel lanza p i i m a della risposta del
Sindaco o del ia G i u n t a Lo svolgimento deve essere contenuto entro dieci minu t i e la replica
entro cinque m i n u t i
(Qualora l ' in terpel lante d ich ia r i , dopo la risposta, di non ritenersi soddisfatto e in tenda
promuovere una discussione ed una votazione sull'argomento, deve presentare una mo/ione
I / i n t e r p e l l a n t e ha diri t to di richiedere la risposta scritta che deve essere dala entro trenta
giorni, con riserva, se richiesto, di successiva comunicazione a! Consiglio, nella sua
prossimo adunanza, per l 'eventuale discussione.
l'et l ' iscr izione a l l 'ordine del giorno delle interpellanze non e richiesto alcun parere da p iu tc
del le Commissioni Consi l ia r i Permanenti

Ari. 31 Mozioni

1 .a mozione consiste in una proposta,, da sottoporre al Consiglio Comunale ne l l 'ambito de l le
competen/e s tabi l i te dalla Legge e dallo Statuto, r i fer i ta all'esercizio delle funzioni di
iiKluiz./.o e controllo poli t ico-amministrat ivo e relat iva a l l a promozione di i n i z i a t i v e e di
in te rven t i da parte del Consiglio o della Giunta o del Sindaco n e l l ' a m b i t o d e l f a t t i v i l a del
Comune e degli ent i ed organismi a l lo stesso appartenenti od ai qua l i partecipa
[.a mozione consiste anche in una proposta di voto per esprimere giudizio di ineri to a
particolari disposizioni o atteggiamenti del Sindaco o della Giunta Comunale, ovvero
su l l ' i n t e ro indirizzo dell ' A nini i lustrazione
Le mozioni debbono essere presentate, per iscritto e sottoscritte da almeno due Consiglieri,
a! Sindaco e al Presidente del Consiglio che le iscriverà al l 'ordine del giorno della p r i m a
adunanza del Consigliti che sarà convocata dopo la loro presentazione
Uno dei sot toscr i t tol i poti a i l lus t rare la mozione pei non più di dieci m i n u t i . Potranno
i n t e r v e n i r e un rappresentante per gruppo consiliare e de l l 'Amminis t raz ione con i n t e r v e n i i
mussimi d i cinti uè minu t i , a cui potrà replicare uno dei sottoscritto per non più di c inque
m i n u t i .
.Sulle mozioni possono essere presentali emendamenti su ciascuno dei qua l i a r ichiesta dei
proponente hn luogo la votazione con precedenza su quella riguardante hi mozione
La mozione sì conclude con una risoluzione ed è sottoposta, dopo che il Sindaco av rà
esposto la posizione dell 'Amministrazione, al l 'approvazione dc-l Consiglio nelle (orme e nei
modi previsti pei la votazione delle deliberazioni, senza necessita di pareri in quanto non si
concreterà in un atto deliberativo sostanziale.

Ari. 32 Svolgimento delle interiogazioni

[ / interrogazione viene letta al Consiglio Comunale nel la seduta nel la quale è posta
a l l ' o r d i n e del giorno Se l ' interrogante non si trova presente si applica l'ari 20 comma .i
Le in te r roga/ ioni r e la t ive ai la t t i ed argomenti identici o s t ret tamente connessi vengono
svolte contemporaneamente
Le dichiarazioni del Presidente o dell'Assessore a l l ' uopo incaricalo non possono superare i
dieci m i n u t i e potranno dare luogo a replica del l ' in ter rogante per dichiarare se sia o meno
soddisfatto e per qual i motivi eventualmente non lo sia 11 tempo concesso a l l ' in ter rogante
non può eccedei i c inque m i n u t i



i Quando la stessa interrogazione sia sotU>scrit la da più Consiglieri il dumo di lepheaie alla
nsposta ricevuta spelta solo al primo firmatario e soltanto in caso di assenni o ih rnuin/ia di
questo ad uno degli altri fi militar i

4 f! l'iesidente può rifiutarsi di prendere in considera/ioni le miei roga/ioni rodane in lei unni

sconvenienti o relative ad argomenti che non inteiessano 1'Amministrazione Comunale

Art. 33 Svolgimenti) delle intei pellan/.e

1 Dopo aver letto rimerpdlanva. il proponente ha la facoltà di illustiarla per non oltre dieci
minuti I.e dicliiara/.ioni del Piusidente o dell'Assessore all'uopi) incunealo non possono

superale i dieci minuti e porranno dar luogo a replica dell'interpellante per non piu di cinque

minuti
2 Qualora l' interpellante non sia soddisfatto e intenda promuovere una discussione

sui!'oggetto della sua mleipellan/a, deve convcrtirla in una mo/.ione, che .saia sci ilio

all'ordine del giorno della successiva seduta del Consiglio utile
ì Quando una slessa interpellanza sia sottoscr i t ta da più Consiglieri, il d i r i t to di i l lust ia i la e di

tephcaie spetta soltanto al primo firmataiio. Soltanto in caso di assenza o di nium/ia di

que.stt ad uno degli altri fu inaiai i.
4 Se rinlctpellante non si trova presente all'adunanza si applicano le modalità di cui all 'ari 2 l>

comma 3
^ Le interpellanze relative a fat t i o argomenti identici o snellamente connessi vengono svolle

contemporaneamente
0 II Presidente può rifiutarsi di prendere in considerinone ie ìnlerpellan/e redalle in termini

sconvenienti o relative ad argomenti non interessanti 1" Animini.stra/ione Comunale

Art 3<1 - Ordine del giorno

1 Ogni Consiglici e ha dir i t to di proporre al Consìglio degli ordini dei giorno su falli,

avvenimenti o piohìemnlichc che interessano la comunità Qualoui non incrini all'ordine del
gioì no della seduta, ma il Presidente li ritenga attual i e conducenti possono e^scie posti in
discussione nella stessa seduta in cui sono pioposti 11 Consigliere può proport'r al
Consiglio ortiini del giorno, i quali "qualora non iscritti ali"ordino del giorno della
seduta, possono esseri- posti in discussione nella stessa seduta in cui sono proposti
qualora il Consiglio si pronunci favorevolmente a maggiorati'/.;) «lei presenti".

1 t i Proponente illustra la proposta e la risolu/ione ila approvare ni un massimi» di dieci
minuti

* Nella discussione può inteivenire un Consigliere per tigni giuppo pei non più di cinque
minuti

11 Sindaco o il suo delegalo possono illustrale la posi/,umc dell"Amnuuislia/ione nel tempo
massimo di cinque minuti

•1 Se necessario il Ptcsidcnlf può sospendere la seduta per dieci minuti riunendo i C apigiuppo

o loto delegati assieme al proponente per concordare o met te te a punto if testi.» ila appiovare

5 I ìlhmaia la discussione, il Presidente mette ai \ot i l'ordine del gioì no, che si intende
appiovato con il voto favorevole della mnggioran/.a dei presenti

Art. 35 Diritto di informazione e accesso agli a t t i del!"[ulte

I Ogni Consigliere ha il diritto-dovere di conti o] lo e di sindacalo sul l 'adulta

dell Amministrazione Comunale e deve cssete posto nelle condi/.ioni più favorevol i pet
esercitare lali potestà

2. A richiesta dell'interessato, questo diritto-dovere polrà essere esercitato, oltre che con la
visitine dei provvedimenti adot tat i e il rilascio delle loro copie, anche con l'eseict/.io del
dii ilio di informa/ione,

.i I Consiglieri Comunali hanno diritto di Infornili/ione su tutt i gli alti dell ' Ammmislia/ume
Comunale., esclusi quelli risei vati per leggi o regolamento o in virtù di una motivala ed



X

C r,



7 L ' a u l a cons i l i a r e deve essere dotata di un moderno i m p i u m o audio video con rciMstra/ . ione a
ci rcui to chiuso per garantire la sicure/za e la s a lvagua id i a dei p r e s e n t i 11 st'i wz.iu e
l ' a u t o r i z z a z i o n e viene predisposta da l l ' u f f i c i di Presidenza nelle nonne che icgolano la

Art. 38 Approvazione del verbale

1 I ve rba l i , dopo essere, siati f i r m a l i dal Presidente, e dal Segretario Generale, pi escili i
a H ' a d u n a n z a , e s ig l a t i dal funzionano che li ha s t i l a t i vengono pubbl ica l i in copia conforme
come previs to d a l l a vigente e depositati a disposizione dei Consiglieri che possono
pi eliderne vis ione ne l l 'Uf f i c io di Segreteria e ottenerne copia, previa richiesta

2 I ve ibah vengono sottoposti al l 'approvazione del Consiglio n e l l a prima adunan/a u t i l e
A l l ' i n i z i o de l l a r iunione chiede al Consiglio se vi siano osservazioni sui v e r b a l i d e p o s i t a t i
agli a l t i del Consiglio e se possono essere dati per l e t t i ed approvati Se nessuno i n t e i v i e n e o
si oppone, i verbali si in tendono approvati a l l ' u n a n i m i t à

- Ouando un f 'uns ig l ie re lo richiede si da l e l l u i a del ve)baie o del la parte del veibale pel la
quale lo stesso intende richiedere modifiche, re t t i f iche o in leg iaz ioni i ali r ichieste devono
csseie effe t tuate proponendo quando si intende che sia cancellato o insci i to nel vet baie-
Di norma non possono essere richieste modifiche di d ich ia ra / ion i a l t r u i

•I Nel ibi ululare le proposte di rettifica non è ammesso rientrate in a lcun modo nei la
discussione del meri to dell 'argomento. I l Presidente interpella i l Consigl io per conoscere se
\ Manu opposizioni al la r e t t i f i c a proposta Se nessuno chiede di i n t e rvenne la proposta si
intende approvata Se vengono manifestate contrarietà possono parlare un Consigliere a
f a v u l e ed uno contro la proposta, ciascuno per non più dì cinque minut i

^ DOJÌO t a l i in tervent i il Presidente pone in votazione, por appello nomina le , la proposta di
lenifica Delle rettifiche approvate si prende ano nel verbale e si (a nchiamo mediante
annota/ ione a margine od in calce nel verbale cui si riferisce la r e t t i f i ca

Art, 3*J I ,e Vota/ ioni

1 AIT inizio di una vola/ione, effettuato l'appello, il Pi elidente designa tre Conciglieli, fra. cui
imo d i minoranza, per l ' i ncar ico delle funzioni di scrutatore, coti riserva di acccttazione da
[larle ilei Consigl ieri i nd i ca t i o presemi. I ,a designazione v iene posta in votazione e si
intende approvata con la maggioranza dei presenti

2 l.a regolari tà delle votazioni palesi ed i l lo ro esito sono accertate dal Pres idente Nel caso di
contesia/.ioni sui voli espressi o di non corrispondenza, il Presidente dispone clic la
vota/ione sia ripetuta e che il risultato sia veri ficai o con Passi sten/a degli sc iu ta to i i

- I 'assistenza degli scrutatori è obbl igator ia per le votazioni a sc ru t in io segreto, che
coadiuvano il Presidente n e l l a verifica delle operazioni e della v a l i d i t à de l le schede e nel
conteggio dei voli

4 Nel v e i b a l e deve r i su l t a r e per qua l i de l i be r az ion i Pesilo della votazione e s ia lo v c i i l ì c a t o
con l ' i n t e r v e n t o degli scrutatori

> Lesp icss ionc del voto dei Consiglieri Comunali e effet tuala, normalmente med ian te
set u t mio palese, ad a l t a voce e per appello nomina le Le votazioni sono ef fe iUMlc in fonna
sortela quando siano prescrit te da l la legge o da l i a s ta tu to e nei casi in cui il Consiglio d e v e
espi il nere, con i! volo, l 'apprezzamento e lo va lui azioni; delle q u a l i t à e dei co m poi l a m e n t i d i
persone Non si può pioecdeie a votazione di bal lot taggio, salvo che la legge disponga
diversamente

<-> Su ogni a igomeiuo l 'ordine della votazione e s t ab i l i t o come segue.
a) la votaz ione su l la quest ioni- pregiudiziale si elTettua p r ima di i n i / i m e hi t r a t t a z i o n e
del l argomento u di a d o t t a r e la deliberazione, a seconda del momento in cui la quest ione

viene sollevala.



b) le proposte di emendamento si votano nel seguente ordine, lei mo pes tando che una volta
approvato un emendamento non viene messa in votazione u n ' a l t r a proposta di senso
contriirio
- emendament i soppressivi,

emenda meni i modi ricalivi;
- emendamenti agg iun t iv i ,
e) per i p rovvediment i composti di varie part i , capitol i od a r t i c u l i , quando almeno l / s dei
Consigl ic i ! ha r ich ies to che siano votate singolarmente, la votazione avviene su ciascuna
parte per la quale sia stata richiesta la votazione,
d) i p i o v v e d i m e i i t i per i quali siano stati approvati emendamenti o modifiche vetmono
conclusivamente votat i nel testo definitivo, r i su l tan te dallo schema originario modi ficaio in
conformità a quanto in precedenza deciso.

7 Suol i emendament i proposti devono essere espressi i parer i di r i to previsti dal la legge
8 Per i regolamenti i! Presidente invita i Consiglieri a lar conoscere sii quali ar t icol i essi

presentano proposte di modifica o di soppressione
Discusse e votate tali proposte, il testo definitivo del regolamento viene posici in votazione
nel suo complesso e in l'orma palese Per i bi lanci e gli atti programmazione, avventila la
discussione generale, si effettuano le votazioni sulle eventuali proposte di modif ica, che
dovranno garantire l 'equil ibrio f inanziar io, presentate dai Consigl ier i ( 'onciuse l a l i
vola / ioni vengono posti in votazione congiuntamente, la proposta originaria i n t eg ra t a con le
modifiche approvate

9 Quando e iniz ia ta la votazione non è consentilo ad alcuno dì elTeUuare intei v e n t i Imo a l l a
proclama/ione dei r i su l t a t i . Sono consentiti solo brevissimi r i c h i a m i a l le disposi/ ioni dello
s ta tu to e del regolamento, relat ivi alle modalità della votazione in corso

Ari. 40 Forme di votazioni

! Ne l le votazioni in forma palese i Consiglieri votano ad alta voce e per' appello nominale.
2 II Segretario Generale effettua l 'appello secondo l 'ordine di a n z i a n i t à dei Consiglieri, dopo

raccertamenlo del numero legale, ì quali rispondono ad alta voce volando Si se approvano
la proposta o NO se non l'approvano Chi si astiene lo d ichiara 11 risultato della votazione è
MseontuUo dal Presidente, con l'assistenza degli scrutatori. Il voto espresso da ciascun
Consigliere nel le votazioni per appello nominale e annotato a verbale

.ì La votazione mediante scrutinio segreto viene effettuata a mezzo di schede con la seguente
procedura.
a) ìe schede sono predisposte dalla Segreteria Comunale, in bianco, uguali di colore e
ibi-maio, pr ive di segni di riconoscimento, tranne al l ' in terno con il l i m h r o del l 'uff ic io di
Segreteria,
b) ciascun Consigliere scrive nella scheda SI per l'approvazione de l la proposta o NO m
caso conliaiio. oppure i nomi di coloro che intende eleggero, nel numero indicato nella
proposta sottoposta al C'onsiglio,
e) i n o m i n a t i v i i s c r i t t i ne l la scheda oltre il numero previsto si considerano come non i sc r i t t i ,
d) quando !a legge, lo statuto o i regolamenti stabiliscono che t i a i nominandi deve cs-servi
una rappreseti!an/.a predeterminata della minoranza, ma non siano precisate espressamente
le norme che d isc ip l inano le elezioni, il Presidente stabilisce le modalità della votazione in
modo da ass icurare tal i rappresentanze In questo caso ciascun Consigliere può essere
i n v i t a t o a votai e un solo nome od un numero l i m i t a t o di n o m i n a t i v i , restando elet t i coloro
che r ipor tano il maggior numero dei vot i ,
e) coloro che votano scheda bianca sono computati come votanti, coloro che si astengono
dal la vota/ione sono tenuti a comunicarlo al Presidente, affinchè ne sia preso alto a verbale;
O te rminata la votazione, il Piesidente, con l'assistenza degli scrutatori, procede allo spoglio
delie schede, al computo dei voli e comunica al Consiglio il r i sul ta to , ed eventualmente,
proclama coiaio che sono stati elet t i .



l / A m m n i i s t i a / . i o n e Comunale, nel più hi evo tempo possibile e c o m p a t i b i l m e n t e con hi
d i s p o m b i l i u i t l i b i lancio , dovi a dotare l ' a u l a cons i l ia re di d i spos i t ivo e le t t ronico d i
vota / ione

Ari. 41 hsito delie votazioni

Salvo che per i provvediment i , espressamente previs t i dal le leggi o da l lo s t a tu to , pel i q u a l i
si l ì c lnede un "quorum' speciale di maggio ranvra di vot i , ogni de l ibe ia / io iu- del Consìglio
Comunale s ' in tende appi ovaia quando abbia ot tenuto il voto favorevole del la maggioran/a
dei p i e sen t i , ossia un numero di voti a lavoro pari ad almeno la mela più uno dei presenti
Se il mi nitro dei p r e mu n i i è d ispar i la maggioran/.a e da ta da un tunne l o di vo l i f avorevo l i
che raddoppialo da un numero superiore di una un i t a ai lotale dei presemi
I Consigl ier i che sì astengono dal voto si computano nel numero necessario a t e n d e t e legale
radunai i / . a e nel numero dei presenti
!n caso tli p a i i t à di voti la pioposta non e approvata e hi voi a/.ione esaurisce Paigomenlo

posto a l l 'ordine del «ionio e pertanto preclude la r i nnova / ione del volo nella slessa seduta
Salvo i casi par t icolar i esptessamente p iev is t i d a l l a legge o da l lo s ta tu to , una de l ibe ia / ione
non approvat i ! non può nella stessa adunan/a. f o r m a l e oggetto di u l t e r i o r e discussione e di
\o la / ione Può esse-io riproposta al Consiglio solo m ima adunany.u successiva, qualora siano
M i n i a l i i jircsnpposti di la t to giuridici, o se ripioposla nello slesso lesto, siano trascorsi
a lmeno i SO giorni
Nei voi baie viene indicato esattamente i l numero elei presenti a l la votazione, i l numero i le i

vot i favorevoli e coni rari a l l a proposta e quel lo degli a s t enu t i Nel le elezioni v i e n e i n d i c a l o i l
numero dei voli riportato da ciascun nominativo, compresi i non eletti

Titolo X - Norme transitorie e finali

Art. 42 Conoscenza e diffusione del Regolamento

1 < opia del pi esente regolamento sarà consegnata ai consiglieri comunali in car ica .
2 ( opia del regolamento deve essere depositata, quindi, sempre d isponib i le nella sala ( iel le

r i u n i o n i del Consiglio Comunale durante le sedute, a disposi/io ne dei Consiglici i
ì 11 Sindaco e/o il Presidente dei Consiglio invierà copia del Regolamento agli organismi di

partecipazione popolare e del decentramento, all 'organo di revisione, agli e n t i , i s l i l n / i o m
eie dipendenti o ai quali il Comune partecipa

Ari. 43 - Un!rata m vigor e norme t r ans i t o r i e

1 Sono abrogate le norme dei regolamenti comunali in contiasto con quanto disposto dal
presente l ego tamei i to

I I presente regolamento e n t r a i n vigore decorsi q u i n d i giorni d a l l a pubbl ica/ ione a l i A lbo
pielo! io

"i 11 presente regolamento può essere oggetto di revisione, modifica e/o adeguamento con il
voto del la maggioran/a dei Consigl ier i assegnati a l i I . :ntc

J Sara i n s e r i t o n e l l a raccolta dei regolamenti, in l ibera v i s i o n e di ch iunque ne facci.i r i c h i e s i ; ]


